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PARTE I 

 
Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 

dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE 
 

DELIBERAZIONI 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 10.02.2015, n. 92 
Attuazione degli interventi di Edilizia 
Residenziale Sociale. Riprogrammazione e 
rimodulazionedegli interventicon 
l’assegnazione dei finanziamenti resisi 
disponibili a seguito di decadenza dal 
finanziamento di cui al “Programma di 
edilizia residenziale pubblica in attuazione 
degli accordi di programma stipulati ai 
sensi del D. Lgs. N. 112/1992”. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTE le leggi 5.08.1978, n. 457e 17.02.1992, n. 
179 concernenti norme per l'edilizia 
residenziale pubblica; 
 
PREMESSO CHE: 
 il decreto legislativo 31.03.1998, n.112, 

articolo 60, conferisce alle Regioni ed 
agli enti locali le funzioni amministrative 
non espressamente mantenute in capo 
allo Stato e, in particolare, quelle relative 
alla determinazione delle linee 
d’intervento per l’Edilizia Residenziale 
Pubblica e degli obiettivi nel settore, 
nonché quella attinenti la 
programmazione delle risorse 
finanziarie, la gestione e l’attuazione 
degli interventi e quelle riguardanti la 
definizione delle modalità di 
incentivazione e la determinazione delle 
tipologie d’intervento; 

 con deliberazione del Consiglio 
Regionale n.135/12 del 18.05.2004 è 
stato approvato il “Programma di 
edilizia residenziale pubblica in 
attuazione degli accordi di programma 
stipulati ai sensi del D.Lgs.N. 112/1992” 

stabilendo, tra l’altro, i criteri di 
assegnazione dei finanziamenti; 

 con la deliberazione di G. R. n.67 del 
07.02.2005 è stato approvato il Bando 
per la presentazione delle domande 
relative alla scheda B.6 “Programmi 
Complessi ”, nonché previsto 
l’accantonamento di fondi per un 
programma di iniziativa e supporto agli 
enti locali interessati allo sbaraccamento 
delle casette asismiche ancora presenti 
sui relativi territori comunali dei Comuni 
della Marsica, tra cui un primo lotto al 
Comune di Balsorano; 

 con Determina Dirigenziale n.DC/273 
del 26.10.2006 sono state approvate le 
graduatorie provvisorie e con successiva 
Determina Dirigenziale n.DC7/48 del 
27.02.2007 sono state approvate le 
graduatoria definitive con 
l’individuazione dei soggetti beneficiari, 
mentre con susseguenti note sono state 
comunicate le ammissioni a contributo 
dei Programmi Complessi; 

 
CONSIDERATO 
 il notevole lasso di tempo trascorso dalla 

succitata programmazione, 
approvazione della graduatoria e 
relative ammissioni a finanziamentodei 
Programmi Complessi del punto B6; 

 che, a seguito del DPCM del 16.07.2009 
(G.U. n.191 del 19.08.2009) con il quale è 
stato approvato il “Piano nazionale di 
Edilizia Abitativa” la Regione, ai fini delle 
programmazione delle risorse statali 
concesse con D.M. 08/03/2010 (GU n.  
104 del 06/05/2010), ha emanato un 
Bando relativo ai Programmi Urbani 
Complessi, stabilendo, tra l’altro, nella 
delibera di Giunta Regionale di 
approvazione dei criteri, che le eventuali 
economie che si fossero rese disponibili 
venissero utilizzate come 
cofinanziamento per gli interventi ed 
opere non finanziabili con i fondi statali 
concessi; 

 
RITENUTO necessario, al fine di acclarare la 
conclusione delle precedenti programmazioni 
di dover dichiarare la formale chiusura delle 
graduatorie in essere dei Programmi Complessi 
approvate con Determina Dirigenziale 
n.DC7/48 del 27.02.2007, di cui al bando 
emanato con deliberazione di Giunta Regionale 
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n. 67 del 07.02.2005 relativo alla scheda B6 
della programmazione di cui alla deliberazione 
del Consiglio Regionale n.135/12 del 
18.05.2004; 
 
DATO ATTO che con la chiusura della succitata 
graduatoria le economie potranno essere 
destinate ai completamenti dei programmi: 
 individuati con la delibera di G. R. n.67 

del 07.02.2005; 
 inseriti nell’Accordo di Programma 

sottoscritto in data 19.06.2012, in 
ossequio alle previsioni disposte con la 
deliberazione di G.R. n.696 del 
13.09.2010 di approvazione dei criteri 
per la predisposizione del Programma 
Coordinato di cui all’art.8 del DPCM del 
16/07/2009; 

  
VISTE le richieste pervenute dai seguenti dai 
Comuni ed Operatori, delle quali vengono 
sintetizzate le situazioni: 
 con nota del 06.05.2014 la Soc. “Valle 

Roveto Società Consortile A.r.l.”, 
relativamente al Programma Complesso 
collocatosi al 11 posto della graduatoria 
della provincia di L’Aquila per la 
realizzazione di n.18 alloggi, chiede la 
delocalizzazione di n.7 alloggi dal 
Comune di San Vincenzo Valle Roveto 
(AQ) al Comune di Balsorano; 

 con nota del 31.03.2014Prot. 1074 il 
Comune di San Vincenzo Valle Roveto 
concede l’assenso alla delocalizzazione 
di n.7 alloggi alla Società “Valle Roveto 
Società Consortile A.r.l.”; 

 con nota del 20.05.2014 n.3225 il 
Comune di Balsorano ha accordato la 
disponibilità alla realizzazione del 
completamento del Programma alla Soc. 
“Valle Roveto Società Consortile A.r.l.” 
con la realizzazione di n.7 alloggi; 

 con note del 13.09.2014 n.5432 e 
07.01.2015 n.73, il Comune di Balsorano 
rispettivamente inoltra il progetto di 
sbaraccamento del II° stralcio funzionale 
di completamento e chiede un 
finanziamento di € 199.000,00 per 
risolvere definitivamente il problema 
dello sbaraccamento nel territorio della 
Marsica interessato dal sisma del 1915; 

 
PRESO ATTO che per il programma del 
Comune di Colonnella, inserito al 5° posto della 
graduatoria approvata con Determina 

Dirigenziale n.DC7/48 del 27.02.2007 di cui al 
Bando emanato con delibera G. R. n.67 del 
07.02.2005, è stato effettuata con nota n. 
RA/153037 del 02.07.2011 la comunicazione 
di avvio del procedimento di decadenza del 
finanziamento, ai sensi dell’art. 7 della L. 
241/90 e s.m.i.; 
 
DATO ATTO, pertanto, che si renderanno 
disponibili risorse pari ad € 600.000,00, a 
seguito della formalizzazione della decadenza 
del Programma Complesso del Comune di 
Colonnella, fondi che possono essere  
riprogrammati; 
 
VISTO l’art. 21 della L. R. n.35 del 23.08.2011 
“Disposizioni urgenti per la stabilizzazione 
finanziaria”; 
 
CONSIDERATO che gli interventi di cui sopra 
sono finanziati con fondi statali vincolati alla 
realizzazione di Edilizia Residenziale Pubblica; 
 
RITENUTO, per quanto sopra di  
 poter dare la conclusione ai programmi 

ancora in corso; 
 definire la concreta attuazione di quanto 

previsto dalla delibera di Giunta 
Regionale n.696/2010 relativamente ai 
completamenti funzionali dei 
Programmi, al fine del completo utilizzo 
dei fondi statali assegnati alla Regione e 
permettere l’avvio di tutti gli interventi 
previsti nei Programmi Urbani 
Complessi (P.U.C.) già ammessi a 
finanziamento ed inseriti nel Piano 
Nazionale di Edilizia Abitativa di cui 
all’Accordo di Programma sottoscritto in 
data 19.06.2012; 

 
DATO ATTO della legittimità del presente 
provvedimento attestata con le firme in calce 
allo stesso a norma degli artt. 23 e 24 della L.R. 
77/99; 
 
A voti unanimi e palesi espressi nelle forme di 
legge 
 

DELIBERA 
 
 di disporre la formale chiusura delle 

graduatorie in essere dei Programmi 
Complessi approvate con Determina 
Dirigenziale n.DC7/48 del 27.02.2007, di 
cui al bando emanato ai sensi della 
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deliberazione di Giunta Regionale n. 67 
del 07.02.2005 relativo alla scheda B6 
della programmazione di cui alla 
deliberazione del Consiglio Regionale 
n.135/12 del 18.05.2004. 

 di autorizzare la delocalizzazione dei 
n.7 alloggi dal Comune di San Vincenzo 
Valle Roveto (AQ) al Comune di 
Balsorano alla Soc. “Valle Roveto Società 
Consortile A.r.l.”, relativamente al 
Programma Complesso collocatosi 
all’undicesimo posto della graduatoria 
della provincia di L’Aquila approvata con 
Determina Dirigenziale n.DC7/48 del 
27.02.2007. 

 di dichiarare la decadenza dal 
finanziamento concesso di € 600.000,00 
al Programma Complesso presentato dal 
Comune di Colonnella inserito nella 
graduatoria approvata con Determina 
Dirigenziale n.DC7/48 del 27.02.2007. 

 di rimodulare e riprogrammare le 
economieresesi disponibili di € 
600.000,00 secondo le motivazioni 
espresse in premessa ed ai sensi della 
L.R. n.35 del 23.08.2011, con il seguente 
riparto: 
 € 199.000,00 al Comune di 

Balsorano (AQ) per il 
completamento dell’intervento di 
sbaraccamento e risolvere 
definitivamente il problema dello 
stessonel territorio della Marsica 
interessato dal sisma del 1915, il 
quale è finalizzato all’introduzione 
di condizioni di sicurezza negli 
spazi pubblici in favore delle 
categorie deboli, attraverso 
interventi di ristrutturazione 
urbanistica edilizia; 

 € 401.000,00 al completamento 
funzionale dei Programmi Urbani 
Complessi inseriti nell’Accordo di 
Programma sottoscritto in data 
19.06.2012 stipulato con la 
programmazione del “Piano 
Nazionale di Edilizia Abitativa”, 
per i quali non è stato possibile 
concedere l’intero finanziamento 
richiesto per carenza di 
diponibilità dei fondi regionali, 
come previsto dalla deliberazione 
di Giunta Regionale n.696 del 
13.09.2010. 

 di autorizzare il Dirigente del Servizio 
Edilizia Sociale DC31 del 
DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, 
GOVERNO DEL TERRITORIO E 
POLITICHE AMBIENTALI di definire 
tutte le attività necessarie alla 
conclusione degli interventi inseriti ed 
ammessi a finanziamento nell’Accordo di 
Programma sottoscritto in data 
19.06.2012 non finanziabili con i fondi 
statali di cui al D.M. 08/03/2010 (GU n. 
104 del 06/05/2010), seguendo l’ordine 
della graduatoria prioritariamente alle 
domande presentate dagli Enti Pubblici e 
fino al completo soddisfacimento 
dell’opera pubblica richiesta, per 
scongiurare la perdita dei finanziamenti 
statali concessi. 

 
Le modalità di erogazione dei finanziamenti 
saranno quelle in essere previste dalla 
normativa statali e regionali in essere per 
l’edilizia residenziale pubblica. 

 
Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 31.03.2015, n. 249 
“Ripartizione ulteriore disponibilità per 
l’anno 2014 destinata al “Fondo destinato 
agli inquilini morosi incolpevoli” assegnata 
alla Regione Abruzzo ai sensi del comma 1, 
art. 1 del Decreto del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti del 5.12.2014. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTO il D.L. 31 agosto 2013, n. 102 
“Disposizioni urgenti in materia di IMU, di altra 
fiscalità immobiliare, di sostegno alle politiche 
abitative e di finanza locale, nonché di cassa 
integrazione guadagni e di trattamenti 
pensionistici”; 
 
VISTO il comma 5 dell’art. 6 del suddetto D.L. 
31.08.2013, n.102, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 
124 che ha istituito presso il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti un Fondo 
destinato agli inquilini morosi incolpevoli, con 
una dotazione di 20 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2014 e 2015; 
 
VISTO il Decreto del Ministero delle 
Infrastrutture e dei trasporti del 14.05.2014, 
avente ad oggetto “Attuazione dell’articolo 6, 
comma 5, del decreto- legge 31 agosto 2013, n. 
102, convertito, con modificazioni dalla legge 
28 ottobre 2013, n. 124 - Morosità incolpevole” 
ed in particolare il  comma 1 dell’art. 1 dal 
quale risulta il “Riparto della dotazione 
assegnata per l’anno 2014”, del Fondo 
destinato agli inquilini morosi incolpevoli di cui 
all’art. 6, comma 5 del D.L. 31.08.2013, n. 102, 
convertito con modificazioni dalla Legge 
28.10.2013, n. 124, pari a 20 milioni di euro in 
proporzione al numero di provvedimenti di 
sfratto per morosità emessi, registrati dal 
Ministero degli Interni al 31.12.2012, per il 
30%  tra le Regioni Piemonte, Lombardia, 
Liguria, Emilia Romagna, Toscana, Marche e 
Campania e per il restante 70% tra tutte le 
regioni e province autonome, assegnando alla 
Regione Abruzzo € 165.925,20; 
 
CONSIDERATO che per realizzare le finalità 
del D.L.102/2013, convertito nella 
L.28.10.2013, n. 124, il comma 2 dell’art. 1 del 

D.M. 14.05.2014 stabilisce di destinare le 
risorse del Fondo, disponibili unitamente ad 
eventuali stanziamenti regionali, ai Comuni ad 
alta tensione abitativa, come individuati dalla 
delibera CIPE del 13.11.2003, n. 87, compresi i 
Comuni capoluogo di provincia non inclusi 
nella predetta delibera che consente una 
ripartizione più aderente alle reali situazioni 
del mercato degli affitti, in quanto in detti 
Comuni i canoni di locazione sono più elevati 
rispetto al restante territorio regionale; 
 
DATO ATTO che per morosità incolpevole 
s’intende la sopravvenuta impossibilità a 
provvedere al pagamento del canone locativo a 
seguito della perdita o consistente riduzione 
della capacità reddituale del nucleo familiare, 
come stabilito dall’art. 2 del D.M.14.05.2014, e 
le cause possono essere: 

1. Perdita del lavoro per licenziamento; 
2. Accordi aziendali o sindacali con 

consistente riduzione dell’orario di 
lavoro; 

3. Cassa integrazione ordinaria o 
straordinaria che limiti la capacità 
reddituale; 

4. Mancato rinnovo di contratti a termine 
o di lavori atipici; 

5. Cessazioni di attività libero-
professionali o di imprese registrate 
derivanti da cause di forza maggiore o 
da perdita di avviamento in misura 
consistente; 

6. Malattia grave; 
7. Infortunio o decesso del componente 

del nucleo familiare che abbia 
comportato o la consistente riduzione 
del reddito complessivo del nucleo 
medesimo o la necessità dell’impiego di 
parte notevole del reddito per 
fronteggiare rilevanti spese mediche e 
assistenziali; 

 
DATO ATTO CHE 
 i criteri e le priorità per l’accesso ai 

contributi sono stabiliti dagli articoli 3 e 
5 del Decreto del Ministero del 
14.05.2014 che i Comuni dovranno 
verificare per consentire l’accesso ai 
contributi; 

 i Comuni devono procedere all’adozione 
delle misure necessarie per comunicare 
alle Prefetture -Uffici Territoriali del 
Governo- l’elenco dei soggetti richiedenti 
che abbiano i requisiti per l’accesso al 
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contributo, al fine di programmare 
misure di graduazione dell’intervento 
della forza pubblica nell’esecuzione dei 
provvedimenti di sfratto;  

 
RICHIAMATA la deliberazione di G.R. n.662 del 
14.10.2014 con la quale è stata approvata la 
ripartizione del suddetto fondo assegnato alla 
Regione Abruzzo, pari a € 165.925,20 per 
l’annualità 2014, tra i Comuni ad alta tensione 
abitativa e Comuni capoluogo, come disposto 
dal comma 2 art. 1 del D.M. 14.05.2014 in 
proporzione alla popolazione residente, e la 
successiva determinazione n. D.C 31/263 del 
12.11.2014, con la quale detto fondo è stato 
erogato ai Comuni beneficiari. 
 
VISTO il comma 1, dell’art. 1 del Decreto del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
del 5 dicembre 2014 recante “Incremento della 
dotazione del Fondo destinato agli inquilini 
morosi incolpevoli” che destina alla Regione 
Abruzzo l’ulteriore somma di € 130.500,20 a 
valere sull’annualità 2014;  
 
CONSIDERATO che il comma 2 dell’art. 1 del 
Decreto 5.12.2014 conferma ogni disposizione 
contenuta nel decreto interministeriale del 
14.05.2014; 
 
RITENUTO, pertanto, di poter ripartire 
l’ulteriore dotazione finanziaria per l’anno 
2014 tra i Comuni ad alta tensione abitativa e 
Comuni capoluogo, come disposto dal comma 2 
dell’art. 1 del DM 14.05.2014, in proporzione 
alla popolazione residente, risultante 
dall’ultimo censimento 2011 –G.U. n. 294 del 
18.12.2012; 
 
DOPO PUNTUALE istruttoria favorevole da 
parte della struttura proponente;  
 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Edilizia Sociale, con la sottoscrizione dell’atto: 
 ha espresso parere favorevole in merito 

alla regolarità tecnico-amministrativa ed 
alla legittimità del presente atto; 

 ha dichiarato che il presente atto 
comporta impegno di spesa a carico del 
bilancio regionale, di fondi Statali a 
destinazione vincolata di € 130.500,20 
disponibili sul capitolo 261521/S, UPB 
03.01.002, del bilancio di previsione del 
corrente esercizio finanziario; 

 

DATO ATTO, altresì, che il Direttore del 
Dipartimento OO.PP., Governo del Territorio e 
Politiche Ambientali ha espresso parere 
favorevole in merito alla coerenza dell’atto 
proposto con gli indirizzi e gli obiettivi 
assegnati alla Direzione; 
 
A voti unanimi e palesi espressi nelle forme di 
legge 
 

DELIBERA 
 

 di approvare la ripartizione 
dell’ulteriore dotazione di € 130.500,20 
destinata al  Fondo inquilini morosi 
incolpevoli, per l’annualità 2014, tra i 
Comuni ad alta tensione abitativa e 
Comuni capoluogo, come disposto dal 
comma 2, art.1 del DM del 14.05.2014, in 
proporzione alla popolazione residente 
come risulta dall’ “Allegato 1”, parte 
integrante del presente provvedimento,  
assegnati alla Regione Abruzzo ai sensi 
del comma 1, art. 1 del Decreto Ministero 
Infrastrutture e dei Trasporti del 
5.12.2014; 

 di approvare, altresì, i seguenti allegati, 
che costituiscono parte integrante del 
presente provvedimento, che i Comuni 
seguiranno per raccogliere le domande: 

 Schema di Bando (All.2); 
 Modello di domanda (All.3); 
 Accordo tra le parti 

differimento del rilascio (All.4); 
 Accordo tra le parti nuovo 

contratto (All.5); 
 Accordo tra le parti stesso 

immobile (All.6). 
 di stabilire al 30.06.2015 il termine per 

la comunicazione al Servizio Edilizia 
Sociale della conclusione del 
procedimento; 

 di pubblicare la presente deliberazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (BURA); 

 di incaricare il Dirigente del Servizio 
Edilizia Residenziale ad adottare i 
provvedimenti conseguenti per 
l’erogazione delle risorse disponibili. 

 
Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 06.07.2015, n. 577 
L. 18 maggio 1989 n. 183 “Norme per il 
riassetto organizzativo e funzionale della 
difesa del suolo”e s.m.i. Decreto Legge 11 
giugno 1998 n. 180, convertito con la legge 
3 agosto 1998, n. 267 e s.m.i. Decreto 
Legislativo 03.04.2006 n. 152 e s.m.i.. Piano 
Stralcio di Bacino per l’assetto 
idrogeologico “Fenomeni Gravitativi e 
Processi Erosivi”nell’ambito dei Bacini di 
rilievo regionale dell’Abruzzo. 
Approvazione modifica perimetrazione di 
aree a pericolosità da frana localizzate in 
diversi Comuni  in Provincia di Chieti, 
Pescara e Teramo ricadenti nel territorio 
regionale ricompreso all’interno dei Bacini 
di rilievo regionale dell’Abruzzo. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTA la legge 18.05.89 n. 183 recante “Norme 
per il riassetto organizzativo e funzionale della 
difesa del suolo” e successive modificazioni, ed 
in particolare: 
 l’art. 17, comma 1, che definisce il «piano 

di bacino», individuandolo come lo 
strumento conoscitivo, normativo e 
tecnico-operativo mediante il quale sono 
pianificate e programmate le azioni e le 
norme d’uso finalizzate alla 
conservazione, alla difesa e alla 
valorizzazione del suolo e la corretta 
utilizzazione delle acque, sulla base delle 
caratteristiche fisiche ed ambientali del 
territorio interessato; 

 l’art. 17, comma 6 ter, che prevede la 
possibilità della redazione ed 
approvazione dello stesso Piano di 
bacino anche per sottobacini o per stralci 
relativi a settori funzionali; 

 
VISTA la Legge della Regione Abruzzo 16 
settembre 1998 n. 81 “Norme per il riassetto 
organizzativo e funzionale della difesa del 
suolo” e successive modificazioni ed 
integrazioni, istitutiva dell’Autorità dei bacini 
di rilievo regionale abruzzesi; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 03.04.2006 n. 152 
ed, in particolare, l’art. 170, comma 2 bis, come 
da ultimo modificato con L. n. 13/2006, che 

proroga, nelle more della costituzione dei 
distretti idrografici di cui al titolo II della parte 
terza del medesimo D.Lgs. n. 152/200, le 
Autorità di Bacino di cui alla L. n. 183/89 fino 
alla data di entrata in vigore di apposito 
Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri che ne definisca la relativa disciplina, 
facendo conseguentemente salvi gli atti posti in 
essere “medio tempore” dalle medesime 
Autorità; 
 
VISTO il verbale consiliare n. 94/7 del 
29.01.2008 (pubblicato sul BURA n. 12 Speciale 
del 01.02.08) con il quale è stato approvato il 
Piano Stralcio di Bacino per l’assetto 
idrogeologico “Fenomeni Gravitativi e Processi 
Erosivi”riferito al territorio della Regione 
Abruzzo ricompreso all’interno dei Bacini di 
rilievo regionale dell’Abruzzo; 
 
VISTO il verbale consiliare n. 39/6 del 
04.05.2010 (pubblicato sul BURA n. 41 Speciale 
del 23.06.2010)  con il quale sono state 
approvate talune modifiche ed integrazioni alle 
Norme Tecniche di Attuazione del Piano 
Stralcio di Bacino per l’assetto idrogeologico 
“Fenomeni Gravitativi e Processi 
Erosivi”riferito ai Bacini di rilievo regionale 
abruzzesi, approvato con il verbale consiliare n. 
94/7 del 29.01.2008 sopra citato; 
 
VISTA la L.R. n. 5 del 10.03.2015 recante 
“Soppressione dell’Autorità dei bacini di rilievo 
regionale abruzzesi ed interregionale del 
Fiume Sangro, modifiche alle leggi regionali 
9/2011, 39/2014, 2/2013, 77/1999, 9/2000, 
5/2008 e disposizioni urgenti per il 
funzionamento dell’Agenzia Sanitaria 
Nazionale” pubblicata sul BURA Speciale n. 25 
del 11.03.2015, ed in particolare: 
1. l’art. 1, comma 1, in base a cui la Regione 

Abruzzo, con decreto del Presidente 
della Giunta Regionale, da emanarsi su 
proposta del Dipartimento competente 
in materia di Difesa del Suolo entro 
quindici giorni  dall’entrata in vigore 
della legge, sopprime le Autorità dei 
Bacini di rilievo regionale abruzzesi ed 
interregionale del Fiume Sangro istituite, 
rispettivamente, con legge regionale 16 
settembre 1998 n. 81 (Norme per il 
riassetto organizzativo e funzionale della 
difesa del suolo) e con legge regionale 24 
agosto 2001 n. 43 (Istituzione 
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dell’Autorità di Bacino di rilievo 
interregionale del Fiume Sangro); 

2. l’art. 2, al comma 1, che così recita “Con il 
decreto del Presidente della Giunta 
Regionale di cui all’articolo 1 è nominato 
un commissario liquidatore per lo 
svolgimento delle attività conseguenti 
alla soppressione delle Autorità dei 
Bacini di rilievo regionale abruzzesi ed 
interregionale del Fiume Sangro e sono 
disciplinati i compiti, le funzioni e la 
durata dell’incarico, che non può in ogni 
caso superare i centottanta giorni a 
decorrere dalla data di notifica della 
nomina”; 

3. l’art. 5, comma 3, secondo cui i 
riferimenti alle Autorità dei Bacini di 
rilievo regionale abruzzesi ed 
interregionale del Fiume Sangro 
contenuti nella legge regionale n. 81/98, 
nei regolamenti e nelle delibere regionali 
si intendono riferiti al Dipartimento 
regionale competente in materia di 
difesa del suolo e/o ai competenti Organi 
Istituzionali della Regione Abruzzo; 

 
VISTO il Decreto Presidenziale n. 37 del 14 
aprile 2015 con cui, in attuazione dell’art. 1 
della L.R. n. 5/2015 sopra specificato, sono 
state soppresse le Autorità dei Bacini di rilievo 
regionale abruzzesi ed interregionale del 
Fiume Sangro e nominato il Commissario 
Liquidatore, designato nell’Ing. Luciano Di 
Biase; 
 
EVIDENZIATO che tra i compiti del 
Commissario Liquidatore,enucleati nel 
suddetto decreto presidenziale n. 37/2015, è 
prevista, tra l’altro, la proposizione alla 
valutazione del Dipartimento competente in 
materia di Difesa del Suolo degli atti che lo 
stesso Dipartimento provvede a sottoporre 
all’approvazione della Giunta Regionale (punto 
3, lettera e del dispositivo del Decreto 
Presidenziale n. 37/2015); 
 
VISTA la nota Prot. RA/148919 del 04.06.2015 
(ALL. 1) con cui è stato trasmesso, al 
Dipartimento OO.PP., il decreto n. 6 del 
04.06.2015 del Commissario Liquidatore 
dell’Autorità dei Bacini di rilievo regionale 
abruzzesi ed interregionale del Fiume Sangro 
completo di Allegato A  che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente 
deliberazione (ALL. 2),con il quale sono 

approvate e proposte alla valutazione del 
Dipartimento competente in materia di Difesa 
del Suolo le modifiche delle perimetrazioni di 
talune aree a pericolosità da frana localizzate 
nei Comuni di Treglio (CH), Moscufo (PE), 
Pianella (PE), Cellino Attanasio (TE), ricadenti 
all’interno del territorio della Regione Abruzzo 
ricompreso nei Bacini di rilievo regionale, 
siccome individuate e riportate nello specifico 
Elaborato cartografico  di cui all’ ALL. 2 della 
presente deliberazione, predisposto 
dall’Autorità dei Bacini di rilievo regionale 
dell’Abruzzo ed interregionale del Fiume 
Sangro, a seguito di verifica e modifica delle 
perimetrazioni ex art. 24 , commi 3 e  4,delle 
vigenti Norme Tecniche di Attuazione del Piano 
Stralcio di Bacino per l’assetto idrogeologico, 
approvato con  verbale consiliare n. 94/7 del 
29.01.2008, che così dispongono: 
 comma 3: “Le correzioni di errori 

materiali e le conseguenti modifiche 
delle cartografie di Piano non 
costituiscono varianti del Piano e sono 
approvate con delibera del Comitato 
Istituzionale dell’Autorità di bacino”; 

 comma 4: “Le modifiche delle cartografie 
di Piano e degli allegati tecnici di 
programmazione e pianificazione 
possono essere approvate con delibera 
del Comitato Istituzionale dell’Autorità 
di bacino senza necessità di avviare le 
procedure di Variante di Piano nei 
seguenti casi: 
a. nuove emergenze ambientali; 
b. proposte di nuove perimetrazioni 

di aree pericolose e/o di rischio 
non incluse nelle cartografie di 
Piano basate su studi di dettaglio 
prodotti dai Comuni interessati, 
predisposti dai propri " Uffici 
tecnici e/o da professionisti, iscritti 
all’albo professionale, con 
documentata esperienza in materia 
di difesa del suolo. Detti studi, 
trasmessi all’Autorità di bacino, 
che potrà avvalersi della 
Commissione tecnico-scientifica di 
cui all’art. 22, dovranno, senza 
eccezione, essere predisposti 
secondo gli appropriati indirizzi 
tecnici delle presenti norme fra cui 
gli Allegati F, G e H alle presenti 
norme; 

c. proposte di riduzione della 
perimetrazione o della classe di 
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pericolosità di aree pericolose del 
Piano basate su studi di dettaglio 
prodotti dai Comuni interessati, 
predisposti dai propri Uffici tecnici 
e/o da Professionisti, iscritti 
all’albo professionale, con 
documentata esperienza in materia 
di difesa del suolo, purché la 
modifica proposta non riguardi 
una superficie superiore al 30% di 
ciascuna area perimetrata. Detti 
studi, trasmessi all’Autorità di 
bacino, che potrà avvalersi della 
Commissione tecnico-scientifica di 
cui all’art. 22, dovranno, senza 
eccezione, essere predisposti 
secondo gli appropriati indirizzi 
tecnici delle presenti norme fra cui 
gli Allegati F, G e H alle presenti 
norme”. 

 
RITENUTO di dover procedere, ai sensi e per 
gli effetti del combinato disposto degli art. 23 e 
24, comma 4, lettera b) delle Norme Tecniche 
di Attuazione del Piano Stralcio di bacino per 
l’assetto idrogeologico Fenomeni Gravitativi e 
Processi Erosivie dell’art. 5, comma 3, della L.R. 
n. 5/2015,alla presa d’atto di quanto stabilito 
nel decreto del Commissario Liquidatore 
dell’Autorità dei Bacini di rilievo regionale 
abruzzesi ed interregionale del Fiume Sangro, 
n. 6/2015ed all’approvazione, da parte della 
Giunta Regionale, delle modifiche delle 
perimetrazioni di talune aree a pericolosità da 
frana localizzate nei Comuni di Treglio (CH), 
Moscufo (PE), Pianella (PE), Cellino Attanasio 
(TE), ricadenti all’interno del territorio della 
Regione Abruzzo ricompreso nei Bacini di 
rilievo regionale, siccome individuate e 
riportate nello specifico Elaborato cartografico 
(ALL. A), che, allegato alla presente 
deliberazione, ne costituisce parte integrante e 
sostanziale (ALL. 2); 
 
DATO ATTO della coerenza del presente 
provvedimento con gli indirizzi ed obiettivi 
assegnati al Dipartimento OO.PP. Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali,  attestata con 
la firma in calce allo stesso, a norma dell’art. 23 
della L.R. n. 77/99 e s.m.i.;  
 
DATO ATTO della legittimità e regolarità 
tecnica ed amministrativa del presente 
provvedimento attestata dal Direttore 
Regionale del Dipartimento OO.PP. Governo del 

Territorio e Politiche Ambientali e dal 
Dirigente del Servizio Difesa del Suolo, con le 
firme apposte in calce allo stesso, a norma degli 
art. 23 e 24 della L.R. n. 77/99 e s.m.i; 
 
Dopo puntuale istruttoria favorevole da parte 
della Struttura proponente; 
 
Ad unanimità di voti espressi nelle forme di 
legge 
 

DELIBERA 
 

Per le finalità di cui alle premesse, quali parti 
integranti e sostanziali del presente deliberato, 
di; 
 

1. approvare, ai sensi e per gli effetti del 
combinato disposto degli art.23 e  24, 
comma 4 lettera b), delle Norme 
Tecniche di Attuazione del Piano Stralcio 
di bacino per l’assetto idrogeologico 
“Fenomeni Gravitativi e Processi 
Erosivi”,di cui al verbale consiliare n. n. 
94/7 del 29.01.2008,  e dell’art. 5, 
comma 3, della L.R. n. 5/2015, citati in 
premessa,le modifiche delle 
perimetrazioni di talune aree a 
pericolosità da frana localizzate nei 
Comuni di Treglio (CH), Moscufo (PE), 
Pianella (PE), Cellino Attanasio (TE) 
ricadenti all’interno del territorio della 
Regione Abruzzo ricompreso nei Bacini 
di rilievo regionale dell’Abruzzo, siccome 
individuate e riportate nello specifico 
Elaborato cartografico (ALL. 2), 
predisposto dall’Autorità dei Bacini di 
rilievo regionale dell’Abruzzo ed 
interregionale del Fiume Sangro, a 
seguito di verifica e aggiornamento della 
perimetrazione ex art. 23 e 24 , comma 
4, lettera c), delle vigenti Norme 
Tecniche di Attuazione del Piano Stralcio 
di Bacino per l’assetto idrogeologico 
“Fenomeni Gravitativi e Processi 
Erosivi”citato in premessa riferito ai 
Bacini regionali; 

2. dare mandato al Dipartimento 
Regionale OO.PP., Governo del 
Territorio, Politiche Ambientali di 
procedere alla pubblicazione della 
presente deliberazione sul BURA della 
Regione Abruzzo; 

3. dare atto che nelle aree,siccome 
modificate ai sensi del punto 1) del 
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dispositivo della presente deliberazione, 
si applicano, a far data dalla 
pubblicazione sul BURA del presente 
provvedimento, le relative Norme 
Tecniche di Attuazione del Piano Stralcio 
di Bacino per l’assetto idrogeologico 
“Fenomeni Gravitativi e Processi Erosivi” 
di cui al Verbale Consiliare n. 94/7 del 
29.01.2008 e successive modifiche ed 
integrazioni approvate con verbale 
consiliare n. 39/6 del 04.05.2010. 

 
Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 06.07.2015, n. 578 
Accordo di Programma Quadro per 
interventi di completamento dei Porti del 
10.12.2003 - Porto di Vasto(CH) 
“Convenzione REGIONE ABRUZZO/Co.A.Si.v. 
del 16.09.2004”. Concessione di un 
contributo di Euro 
460.000,00(quattrocentosessantamila/00) 
per interventi in ambito portuale. 
Approvazione Schema 1^ Atto Integrativo 
alla Convenzione del 16.09.2004- 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare lo schema del I^ Atto 
Integrativo alla Convenzione del 
16.09.2004, allegato al presente 
provvedimento (ALL.“A”) quale parte 
integrante e sostanziale, regolante i 
rapporti tra la Regione Abruzzo e l’ARAP 
Abruzzo – U.T.6, per l’utilizzo della 
somma di Euro 
460.000,00(quattrocentosessantamila/0
0), di cui alle risorse dell’APQ – 
“Interventi di completamento dei Porti”, 
del 10.12.2003, destinata alla 
realizzazione degli interventi in ambito 
del Porto di Vasto; 

2. di autorizzare il Dirigente pro tempore 
del Servizio Infrastrutture Viarie, 
Intermodalità e Logistica, del 
Dipartimento Trasporti, Mobilità, 
Turismo e Cultura, a curare e svolgere 
ogni ulteriore ruolo, funzione e 
adempimento connesso all’adozione del 
presente provvedimento, ivi compreso la 
sottoscrizione dell’indicato I^ Atto 
Integrativo (ALL.“A”); 

3. di inviare copia della presente 
deliberazione, per gli adempimenti di 
competenza, all’ARAP Abruzzo – U.T.6 e 
al Servizio Politiche Nazionali per lo 
Sviluppo della Giunta Regionale; 

4. di disporre la pubblicazione della 
presente deliberazione, sul BURAT e sul 
sito Internet della Regione Abruzzo 
(www.regione.abruzzo.it). 

 
Segue Allegato 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.regione.abruzzo.it/
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GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 06.07.2015, n. 583 
Regolamento (UE) n. 1307/2013 recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori. 
Carico minimo di bestiame da applicare sui 
pascoli permanenti ai sensi del DM n. 1420 
del 26 febbraio 2015 articolo 2 
“Mantenimento di una superfice agricola” 
ed art 3 “ Attività minima agricola”. 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTO il regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013, sul finanziamento, sulla 
gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune e che abroga i regolamenti del 
Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) 
n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 
1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del 
17 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio recante norme sui pagamenti 
diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di 
sostegno previsti dalla politica agricola comune 
e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 
del Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 
del Consiglio; 
 
VISTO il regolamento delegato (UE) n. 
639/2014 della Commissione, dell’11 marzo 
2014, che integra il regolamento (UE) n. 
1307/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante norme sui pagamenti diretti 
agli agricoltori nell’ambito dei regimi di 
sostegno previsti dalla politica agricola comune 
e che modifica l’allegato X di tale regolamento;  
 
VISTO il regolamento delegato (UE) n. 
640/2014 della Commissione, dell’11 marzo 
2014, che integra il regolamento (UE) n. 
1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo e le 
condizioni per il rifiuto o la revoca di 
pagamenti nonché le sanzioni amministrative 
applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 
sviluppo rurale e alla condizionalità; 
 

VISTO il decreto del Presidente della 
Repubblica 1 dicembre 1999, n. 503, 
“Regolamento recante norme per l'istituzione 
della Carta dell'agricoltore e del pescatore e 
dell'anagrafe delle aziende agricole, in 
attuazione dell'articolo 14, comma 3, del 
decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173”; 
 
VISTO il decreto del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali prot. 6513 18 
novembre 2014 pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana – Serie 
generale n. 295 del 20 dicembre 2014, recante 
“Disposizioni nazionali di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1307/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013”;  
 
VISTO il decreto del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali 12 gennaio 2015, 
prot. 162 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana – Serie generale n. 59 
del 12 marzo 2015, relativo alla 
semplificazione della gestione della PAC;  
 
VISTO il decreto del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali 23 gennaio 2015, 
prot. 180 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana – Serie generale n. 69 
del 24 marzo 2015, recante “Disciplina del 
regime di condizionalità ai sensi del 
regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle 
riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei 
beneficiari dei pagamenti diretti e dei 
programmi di sviluppo rurale”; 
 
VISTO il Decreto n. 1420 del 26 febbraio 2015 
Disposizioni modificative ed integrative del 
decreto ministeriale 18 novembre 2014 di 
applicazione del regolamento (UE) n. 
1307/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 17 dicembre 2013; 
 
VISTO l’articolo 13 “Aggiornamento SIPA” 
comma 2 del citato decreto n. 1420/2015,  il 
quale  definisce che per l’anno di domanda 
UNICA 2015, la trasmissione dei dati di cui al 
comma 1 (dati relativi alle superfici dei pascoli 
riconosciuti come uso e consuetudine) da parte 
delle Regioni e Province autonome 
all’organismo di coordinamento di cui 
all’articolo 7, paragrafo 4, del regolamento 
(UE) n. 1306/2013, deve avvenire entro il 
decimo giorno decorrente dalla pubblicazione 
del presente decreto sul sito del Ministero e 



     Pag.78  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N.34 Ordinario (16.09.2015) 

 

  

l’acquisizione nel SIPA è completata dal 
medesimo organismo di coordinamento entro 
il 31 marzo 2015; 
 
PRESO ATTO che l’ex Servizio Produzioni 
Agricole e Mercato  dell’ex Dipartimento 
Sviluppo Economico e Politiche Agricole, al fine 
dell’applicazione di quanto sopra, con nota n. 
RA 85284 del 31 marzo 2015 ha chiesto 
all’AGEA Coordinamento, lo scarico alla banca 
dati del SIAN, dei riferimenti catastali  delle 
superfici inerbite dei sottobosco   della Regione 
Abruzzo che hanno beneficiato del premio 
UNICO e/o PSR negli ultimi 5 anni, che ai sensi 
della normativa citata in oggetto, possono 
usufruire della deroga. 
 
PRESO ATTO l’ AGEA area coordinamento, con 
la nota prot. 203 del 12 maggio 2015, avente ad 
oggetto “adempimenti ex art. 13 DM 26.2.2015 
n. 1420, ha fornito alla Regione i dati delle 
particelle dichiarate dai produttori come 
pascolo dalla Regione Abruzzo ed estratti dalla 
banca dati del Fascicolo Aziendale 
dell’Organismo Pagatore AGEA; 
 
PRESO ATTO che il citato ex Servizio 
Produzioni Agricole e Mercato dell’ex 
Dipartimento Sviluppo Economico e Politiche 
Agricole, con nota n. RA 137671 del 22 maggio 
2015 ha confermato ad AGEA i dati pervenuti; 
 
CONSIDERATO che, per quanto di competenza, 
si ritiene che le aree su cui si svolgono le 
“pratiche tradizionali di pascolamento” 
coincidono con le superfici indicate da AGEA 
nella nota del 12 maggio 2015 prot. 
SIGCU.2015.203; 
 
VISTO l’articolo 2 del decreto 1420/2015 
sopra citato “mantenimento di una superficie 
agricola”, commi 4, 5 e 6 e l’art. 3 “attività 
agricola minima” che permettono alle Regioni 
ed alle Provincie autonome di determinare tra 
l’altro: 
 un periodo di pascolamento in deroga 

alla durata di sessanta giorni stabilita al 
comma 3 dell’art 2; 

 un carico minimo di bestiame espresso 
in unità di bovino adulto (UBA) per 
ettaro di pascolo  permanente; 

VISTA la successiva nota del Ministero delle 
Politiche agricole alimentari e forestali prot. 
2954 del 8/5/2015 che chiarisce alcune 
disposizioni recate dai decreti di attuazione 

sulla riforma dei pagamenti diretti ed in 
particolare definisce che il carico di pascolo 
individuato in 0.2 UBA/ha anno non conduce a 
fenomeni erosivi nemmeno se riferito al solo 
periodo pascolivo;  
 
VISTA la nota del Ministero delle Politiche 
agricole alimentari e forestali prot. 3411 del 
29/5/2015 che fornisce ulteriori chiarimenti 
su talune disposizioni recate dai decreti di 
attuazione sulla riforma dei pagamenti diretti; 
 
CONSIDERATO che le Regioni possono 
assumere provvedimenti per adattare sia il 
carico minimo di bestiame per ettaro sia la 
durata minima del periodo di pascolamento ai 
sensi degli articoli 2 e 3 del DM 1420/2015;  
 
VISTA la nota n. 210 del 7.06.2015 assunta agli 
atti dell’ex Dipartimento Sviluppo Economico e 
Politiche Agricole in data 18.06.2015, prot. RA 
160804, con la quale la Coldiretti Abruzzo 
chiede di modificare il carico UBA/Ha /anno, 
stabilendo un valore di 0,1 secondo quanto 
previsto dal DM 26-02-2015; 
 
VISTA la nota del 9.06.2015 assunta agli atti 
dell’ex Dipartimento Sviluppo Economico e 
Politiche Agricole in data 23.06.2015,  prot. n. 
RA 165838, con la quale la CIA Regionale 
d’Abruzzo fra l’altro, chiede di modificare il 
carico UBA/Ha /anno, stabilendo un valore tra 
0,2 e 0,1; 
 
VISTA la nota n.1618 del 23.06.2015, assunta 
agli atti dell’ex Dipartimento Sviluppo 
Economico e Politiche Agricole in data 
23.06.2015, prot. RA 165347 con la quale 
l’A.R.A Abruzzo chiede di adottare anche nella 
Regione Abruzzo provvedimenti di deroga 
rispetto al carico minimo di bestiame da 
applicare sui pascoli permanenti e 
precisamente ritiene che per i pascoli ricadenti 
nelle aree montane o svantaggiate il carico 
minimo di bestiame possa essere compreso tra 
0,05 e 0,1 UBA/Ha/anno, che rapportato al 
periodo di pascolamento minimo di 60 giorni 
corrisponde a valori compresi tra 0,3 e 0,6 
UBA/Ha; 
 
PRESO ATTO delle valutazioni di carattere 
tecnico/giuridico, formulate dall’ex SERVIZIO 
POLITICHE FORESTALI E DEMANIO CIVICO E 
ARMENTIZIO, di cui alla nota n° 172059 del 
30/6/2015, allegata alla presente delibera , da 
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cui risulta che “Naturalmente ove risultino 
adottati dall’Ente gestore dei pascoli o da enti 
gestori del territorio (parchi, riserve ,ecc.) atti 
di pianificazione che sulla scorta di analisi e 
studi puntuali del territorio dettagliano il 
carico di bestiame sui pascoli permanenti 
ricompresi nei perimetri del territorio 
pianificato, rimane obbligatorio attenersi alle 
disposizioni puntuali fissate in materia, anche 
perché potrebbero essere specificati carichi sia 
inferiori  sia superiori al limite  minimo di 0,2 
UBA/ettaro/anno…...omissis……Da quanto 
sopra esposto…….omissis….. si può derogare 
dal carico minimo di 0,2 UBA per ettaro e per 
anno per 60 giorni consentendo un carico 
minimo di 0,1 UBA per ettaro riferiti a 90 
giorni di pascolo. La eventuale deroga deve 
però escludere quei pascoli per i quali esistono 
atti di pianificazione come dianzi prescritti, per 
i quali occorre assicurare il rispetto delle 
disposizioni tecniche in essi contenute anche 
quando specificano carichi differenti”;  
 
RITENUTO di confermare il periodo minimo di  
pascolamento in 60 gg come previsto dagli 
articoli  2 e 3 del DM 1420/ 2015; 
 
PRESO ATTO delle motivazioni addotte e 
riscontrate la completezza e ragionevolezza 
delle stesse che consentono di fissare  allo 0.1 
UBA/ha per anno, riferito a 60 gg di pascolo,  il 
carico minimo di bestiame espresso in unità di 
bovino adulto (UBA) per ettaro di pascolo 
permanente, utile alla definizione del 
“mantenimento di una superficie agricola” di 
cui all’art. 2 e alla definizione dell’attività 
agricola minima” di cui all’art. 3 del Decreto n. 
1420 del 28 febbraio 2015; 
 
RITENUTO di stabilire che la deroga di cui 
sopra inerente il carico minimo di bestiame, da 
applicare in sede di prima applicazione ,   deve 
però escludere quei pascoli per i quali esistono 
atti di pianificazione adottati dall’Ente gestore 
dei pascoli o da Enti gestori del territorio, per i 
quali occorre assicurare il rispetto delle 
disposizioni tecniche in essi contenute anche 
quando specificano carichi differenti; 
 
PRESO ATTO che il Dirigente dell’ex Servizio 
Produzioni Agricole e Mercato, il Dirigente 
dell’ex Servizio Politiche Forestali e Demanio 
Civico ed Armentizio ed il Direttore del 
Dipartimento Politiche dello Sviluppo rurale e 

della Pesca hanno espresso il loro parere in 
merito alla regolarità tecnico amministrativa 
sulla proposta di  deliberazione ed alla sua 
conformità alla legislazione vigente; 
 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 
 di confermare il periodo minimo di  

pascolamento in 60 gg come previsto 
dagli articoli  2 e 3 del DM 1420/ 2015; 

 di stabilire che il carico minimo di 
bestiame espresso in unità di bovino 
adulto (UBA) per ettaro di pascolo 
permanente, utile alla definizione del 
“mantenimento di una superficie 
agricola” di cui all’art. 2 e alla definizione 
dell’attività agricola minima” di cui 
all’art. 3 del Decreto n. 1420 del 28 
febbraio 2015, sia pari a 0.1 UBA/ha per 
anno riferito a 60 gg di pascolo; 

 di stabilire che la deroga di cui sopra 
inerente il carico minimo di bestiame, da 
applicare in sede di prima applicazione, 
deve però escludere quei pascoli per i 
quali esistono atti di pianificazione 
adottati dall’Ente gestore dei pascoli o da 
Enti gestori del territorio, per i quali 
occorre assicurare il rispetto delle 
disposizioni tecniche in essi contenute 
anche quando specificano carichi 
differenti; 

 di prendere atto e di condividere il 
contenuto della nota n. RA 137671 del 
22 maggio 2015 con la quale il citato ex 
Servizio Produzioni Agricole e Mercato 
dell’ex Dipartimento Sviluppo 
Economico e Politiche Agricole, ha 
confermato ad AGEA i dati pervenuti 
dalla stessa AGEA con la nota del 12 
maggio 2015 prot. SIGCU.2015.203; 

 di dare atto che la presente 
deliberazione non comporta spesa a 
carico del bilancio regionale. 

 
Segue allegato 

 
 
 
 
 



     Pag.80  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N.34 Ordinario (16.09.2015) 

 

  

 



Anno XLVI – N.34 Ordinario (16.09.2015) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.81 
 

 
 

 



     Pag.82  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N.34 Ordinario (16.09.2015) 

 

  

 



Anno XLVI – N.34 Ordinario (16.09.2015) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.83 
 

 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 14.07.2015, n. 585 
Misure tariffarie per l’efficientamento e 
l’incentivazione all’utilizzo del mezzo 
pubblico. Anno 2015. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

PREMESSO  
 che con la D.G.R. n.763 del 24 ottobre 

2013 è stato approvato il Piano di 
Riprogrammazione dei Servizi di 
Trasporto Pubblico Locale e di 
Trasporto ferroviario regionale ai sensi 
del comma 4 dell'art. 16-bis del Decreto 
Legge 6 luglio 2012, n. 95, contenente  
le azioni da porre in essere ai fini del 
raggiungimento degli obiettivi di 
efficientamento e razionalizzazione del 
trasporto pubblico locale; 

 che in particolare obiettivo primario è 
quello della progressiva estensione 
della integrazione tariffaria ferro-ferro, 
ferro-gomma e gomma-gomma quale 
strumento essenziale per coniugare le 
esigenze di miglioramento e 
ammodernamento del servizio con il 
contestuale contenimento dei costi di 
esercizio tramite la eliminazione delle 
sovrapposizioni; 

 che la conclusione del processo di 
integrazione, ovvero la sua 
realizzazione su base regionale con il 
coinvolgimento di  tutti i vettori del 
ferro e della gomma, potrà 
ragionevolmente essere perseguita 
attraverso “step” progressivi a 
carattere sperimentale con un attento 
monitoraggio dei risultati per poter 
adottare gli opportuni correttivi; 

 
RITENUTO di adottare, per il perseguimento 
delle finalità sopra descritte, una serie di 
misure tariffarie anche alla luce dei nuovi 
assetti societari che riguardano le aziende 
pubbliche operanti nel sistema del trasporto 
pubblico locale della regione; 
 
DATO ATTO che la fusione per incorporazione 
di Gestione Trasporti Metropolitani S.p.A. e 
Ferrovia Adriatico Sangritana S.p.A., nella 
Società Unica Abruzzese di Trasporto (T.U.A. 

S.p.A) già A.R.P.A. S.p.A., avvenuta con atto 
notarile dell’8 giugno 2015, consente 
l’attivazione di politiche di integrazione 
tariffaria, modale e di servizi tra le società 
interessate che permettono, in particolare, 
l’adozione delle seguenti misure tariffarie 
sperimentali: 
• attivazione di una tariffa ferro – gomma 

(abbonamento mensile) valida su tutti i 
mezzi della  Società Unica Abruzzese di 
Trasporto (autobus urbani, extraurbani o 
treni) che potrà per il momento, in attesa 
di ulteriore estensione, essere utilizzata 
sulla tratta Lanciano – San Vito – Ortona 
– Francavilla – Pescara con le tariffe di 
cui all’allegato “G” calcolate sulla base del 
costo medio dei titoli di viaggio 
incorporati in detto unico titolo; 

• attivazione di un titolo di viaggio 
elettronico “abbonamento mensile” da 
utilizzare (in aggiunta al titolo cartaceo) 
sui servizi delle aziende di T.U.A., della 
Panoramica s.n.c. e della Di Fonzo S.p.A.. 
Al fine di incentivarne l’utilizzo, detto 
titolo, fino al termine della 
sperimentazione (31 dicembre 2015), 
non subisce  alcun adeguamento 
tariffario mantenendo il costo previsto 
dalla Deliberazione della Giunta 
regionale n.194 del 26 marzo 2012. La 
sperimentazione riguarderà: il servizio 
urbano di Lanciano, la tratta Lanciano – 
Pescara (gomma e ferro) e l’attuale area 
di UNICO. Il titolo di viaggio elettronico, 
che potrà essere introdotto dalle aziende 
interessate, anche in maniera differita, 
dovrà essere obbligatoriamente vidimato 
dall’utente per ogni singolo “viaggio” 
effettuato; 

 
DATO ATTO che al fine di incentivare l’utilizzo 
degli strumenti informatici per l’acquisto dei 
titoli di viaggio riducendo i costi aziendali e 
facilitando al contempo l’acquisto per l’utenza, 
le azienda hanno la facoltà, previa 
comunicazione formale al Servizio Trasporto 
Pubblico su Gomma e Ferro del Dipartimento  
Trasporti, Mobilità, Turismo e Cultura, di 
attuare le seguenti misure: 

• introduzione dell’Abbonamento 
Annuale Studenti Web, finalizzato a 
stimolare la vendita via web di tali 
abbonamenti ed evitare perciò le 
consuete code a settembre presso le 
rivendite, con lo sconto per 
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l’abbonamento annuale rinnovato via 
web del 2% (arrotondato all’euro); 

• introduzione, in aggiunta alla tessera 
di riconoscimento vigente, della 
Tessera di riconoscimento valida 3 
anni da vendere solo via web al prezzo 
di 7,50 euro (meno dunque della 
somma di 3 tessere annuali che è di € 
7,80). Tale modifica consentirebbe di 
vendere sul portale web non solo i 
rinnovi degli abbonamenti ma di 
gestire tutta la banca dati. Ciò con la 
finalità di incrementare le vendite su 
internet e favorire l’utenza dei piccoli 
paesi in cui non c’è un’agenzia 
informatizzata; 

 
DATO ATTO che al fine di incentivare l’uso 
dell’autobus anche nei mesi estivi da parte 
degli studenti che acquistano un abbonamento 
annuale, è facoltà dell’azienda, previa 
comunicazione formale al Servizio Trasporto 
Pubblico su Gomma e Ferro del Dipartimento  
Trasporti, Mobilità, Turismo e Cultura, 
introdurre un titolo integrativo 
dell’abbonamento annuale per studenti (della 
scuola secondaria di primo e secondo grado) 
che dia l’opportunità di viaggiare, sulla stessa 
linea, anche nei mesi luglio e agosto al prezzo 
forfettario di € 20,00 indipendentemente dalla 
lunghezza del percorso; 
 
DATO ATTO che al fine di incentivare l’uso del 
treno anche nei giorni festivi – prefestivi, 
Trenitalia attiverà un’offerta commerciale, 
valida nei mesi di luglio e agosto 2015, che 
consentirà ai titolari di un abbonamento 
regionale, valido tra due località dell’Abruzzo, 
di viaggiare gratis il sabato e la domenica su 
tutti i servizi regionali del territorio abruzzese 
e sui treni per Roma, purché accompagnati da 
un passeggero in possesso di un biglietto di 
corsa semplice a tariffa intera valido per la 
tratta scelta ed acquistato il giorno di viaggio; 
 
A voti unanimi resi nei modi di legge 
 

DELIBERA 
 

per quanto esposto in narrativa che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, 

1. di adottare, per il raggiungimento di 
obiettivi di efficientamento e 
razionalizzazione fissati dalla D.G.R. 

n.763 del 24 ottobre 2013, le seguenti 
misure tariffarie anche alla luce dei 
nuovi assetti societari che riguardano 
le aziende pubbliche operanti nel 
sistema del trasporto pubblico locale 
della regione: 
 attivazione di una tariffa ferro –

gomma (abbonamento mensile) 
valida su tutti i mezzi della  
Società Unica Abruzzese di 
Trasporto (autobus urbani, 
extraurbani o treni) che potrà 
per il momento, in attesa di 
ulteriore estensione, essere 
utilizzata sulla tratta Lanciano – 
San Vito – Ortona – Francavilla 
– Pescara con le tariffe di cui 
all’allegato “A” calcolate sulla 
base del costo medio dei titoli di 
viaggio incorporati in detto 
unico titolo; 

 attivazione di un titolo di 
viaggio elettronico 
“abbonamento mensile” da 
utilizzare (in aggiunta al titolo 
cartaceo) sui servizi delle 
aziende di T.U.A., della 
Panoramica s.n.c. e della Di 
Fonzo S.p.A.. Al fine di 
incentivarne l’utilizzo, detto 
titolo, fino al termine della 
sperimentazione (31 dicembre 
2015), non subisce  alcun 
adeguamento tariffario 
mantenendo il costo previsto 
dalla Deliberazione della Giunta 
regionale n.194 del 26 marzo 
2012. La sperimentazione 
riguarderà: il servizio urbano di 
Lanciano, la tratta Lanciano – 
Pescara (gomma e ferro) e 
l’attuale area di UNICO. Il titolo 
di viaggio elettronico, che potrà 
essere introdotto dalle aziende 
interessate, anche in maniera 
differita, dovrà essere 
obbligatoriamente vidimato 
dall’utente per ogni singolo 
“viaggio” effettuato;  

 introduzione dell’ 
Abbonamento Annuale Studenti 
Web con lo sconto per 
l’abbonamento annuale 
rinnovato via web del 2% 
(arrotondato all’euro); 
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 introduzione, in aggiunta alla 
tessera di riconoscimento 
vigente, della Tessera di 
riconoscimento valida 3 anni da 
vendere solo via web al prezzo 
di 7,50 euro (meno dunque 
della somma di 3 tessere 
annuali che è di € 7,80); 

 introduzione di un titolo 
integrativo dell’abbonamento 
annuale per studenti (della 
scuola secondaria di primo e 
secondo grado) che dia 
l’opportunità di viaggiare, sulla 
stessa linea, anche nei mesi 
luglio e agosto al prezzo 
forfettario di € 20,00 
indipendentemente dalla 
lunghezza del percorso;  

 attivazione, da parte di 
Trenitalia, di un’offerta 
commerciale, valida nei mesi di 
luglio e agosto 2015, che 
consentirà ai titolari di un 
abbonamento regionale, valido 
tra due località dell’Abruzzo, di 
viaggiare gratis il sabato e la 
domenica su tutti i servizi 
regionali del territorio 
abruzzese e sui treni per Roma, 
purché accompagnati da un 
passeggero in possesso di un 
biglietto di corsa semplice a 
tariffa intera valido per la tratta 
scelta ed acquistato il giorno di 
viaggio; 

2. di dare atto che il presente 
provvedimento non comporterà oneri 
finanziari né diretti né indiretti a 
carico della Regione; 

3. di notificare il dispositivo del 
presente provvedimento alle 
Amministrazioni Comunali con servizi 
di trasporto pubblico urbano ed a 
tutte le imprese concessionarie 
interessate; 

4. di disporre la pubblicazione del 
dispositivo del presente 
provvedimento sul Bollettino della 
Regione Abruzzo; 

5. di dare mandato al Dirigente del 
Servizio Trasporto Pubblico su 
Gomma e Ferro del Dipartimento  
Trasporti, Mobilità, Turismo e Cultura 

di provvedere agli adempimenti 
conseguenti all’adozione del presente 
atto. 

 
Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 14.07.2015, n. 599 
Regolamento (UE) n. 1306/2013 –D.M 
N.180 del 23 gennaio 2015: applicazione del 
regime di condizionalità della Politica 
Agricola Comune –PAC nella Regione 
Abruzzo per l’annualità 2015. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTO il regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013, sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale (FEASR) e  che abroga il 
regolamento (CE) n. 1698/2005; 
 
VISTO il regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 sul finanziamento, sulla 
gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune e che abroga i regolamenti del 
Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) 
n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 
1290/2005 e (CE) n. 485/2008;  
 
VISTO il regolamento (UE) n. 1307/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 recante norme sui pagamenti 
diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di 
sostegno previsti dalla politica agricola comune 
e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 
del Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 
del Consiglio 
 
VISTO il regolamento (UE) n. 1310/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 che stabilisce alcune 
disposizioni transitorie sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), 
modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
concerne le risorse e la loro distribuzione in 
relazione all'anno 2014 e modifica il 
regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i 
regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 
1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
concerne la loro applicazione nell'anno 2014 
 

VISTO il regolamento delegato (UE) n. 
640/2014 della commissione dell’11 marzo 
2014 che integra il regolamento (UE) n. 
1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo e le 
condizioni per il rifiuto o la revoca di 
pagamenti nonché le sanzioni amministrative 
applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 
sviluppo rurale e alla condizionalità;  
 
VISTO il regolamento di esecuzione (UE) n. 
809/2014 della Commissione del 17 luglio 
2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR);  
 
VISTO il regolamento di esecuzione (UE) n. 
809/2014 della Commissione del 17 luglio 
2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e di 
controllo, le misure di sviluppo rurale e la 
condizionalità;  
 
VISTO l'articolo 4, comma 3, della legge 29 
dicembre 1990, n. 428, concernente 
disposizioni per l'adempimento di obblighi 
derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle 
Comunità europee (legge comunitaria per il 
1990) così come modificato dall'articolo 2, 
comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2004, n. 
157, convertito, con modificazioni, nella legge 3 
agosto 2004, n. 204, con il quale si dispone che 
il Ministro delle politiche agricole e forestali, 
nell'ambito di sua competenza, d'intesa con la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Province Autonome di 
Trento e di Bolzano, provvede con decreto 
all'applicazione nel territorio nazionale dei 
regolamenti emanati dalla Comunità europea;  
 
VISTO il Decreto Ministeriale n. 6513 del 18 
novembre 2014 recante "Disposizioni nazionali 
di applicazione del regolamento (UE) 
1307/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio, del 17 dicembre 2013"; 
 
VISTO il decreto del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali 12 gennaio 2015, 
prot. 162 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 



     Pag.88  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N.34 Ordinario (16.09.2015) 

 

  

della Repubblica Italiana – Serie generale n. 59 
del 12 marzo 2015 , relativo alla 
semplificazione della gestione della PAC;  
 
VISTO il decreto del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali 23 gennaio 2015, 
prot. 180 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana – Serie generale n. 69 
del 24 marzo 2015, recante “Disciplina del 
regime di condizionalità ai sensi del 
regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle 
riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei 
beneficiari dei pagamenti diretti e dei 
programmi di sviluppo rurale”; 
 
RITENUTO necessario emanare le disposizioni 
applicative in materia di condizionalità al fine 
di dare attuazione alle nuove disposizioni 
regolamentari introdotte dalla riforma della 
PAC;  
 
ATTESO CHE 
 le norme comunitarie sopra richiamate 

stabiliscono il principio secondo il quale 
i beneficiari di determinati aiuti 
comunitari devono rispettare una serie 
di criteri di gestione obbligatori (CGO) e 
debbono altresì mantenere il terreno in 
buone condizioni agronomiche e 
ambientali (BCAA); 

 gli obblighi di cui sopra (CGO e BCAA) 
sono definiti nel loro complesso 
“condizionalità”; 

 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 
n.403 del 19-05-2014  che approva gli impegni 
applicabili nella Regione ABRUZZO  ai sensi del 
D.M. 30125 del 22 dicembre 2009, come 
modificato dai: D.M.10346 del 10.12.2013, n. 
27417 del 22 dicembre  2011  e n. 15414 del 
10.12.2013 “ disciplina della condizionalità in 
agricoltura per l’anno 2014;  
 
RITENUTO che si debba procedere, 
all’aggiornamento per l’anno 2015 dell'elenco 
dei criteri come sopra indicati tramite 
l’approvazione di un apposito ’allegato, che 
forma parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento: (Allegato 1) ."Regole 
di Condizionalità Anno 2015 nella Regione 
Abruzzo"; 
 
TENUTO CONTO che le proposte contenute  
nell’allegato al presente provvedimento sono 
state trasmesse al Ministero delle politiche 

agricole, alimentari e forestali, come previsto 
dall'art. 22 comma 2 del D.M. n. 180 del 23 
gennaio 2015; 
 
PRESO ATTO che Il Mi.P.A.A.F con nota n. 
12170 del 19.06.2015, ha fatto presente che “ 
non si hanno osservazioni al riguardo”; 
 
RITENUTO che il presente atto sostituisce, a 
decorrere dalla data della sua approvazione, la 
precedente e analoga deliberazione n.403 del 
19-5- 2014; 
 
RITENUTO di demandare al Dipartimento 
Politiche Dello Sviluppo Rurale  e della Pesca, 
l'adozione di eventuali atti per dare piena 
attuazione alla presente deliberazione 
 
DATO ATTO che il Dirigente dell’ex Servizio 
Produzioni Agricole e Mercato  e il Direttore 
regionale hanno espresso il parere favorevole 
in merito alla regolarità tecnico-amministrativa 
del presente provvedimento; 
 
VISTA la L.R.77/99; 
 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 
Per quanto esposto in premessa di 
 
 stabilire, in attuazione del DM Mipaaf  

23 gennaio 2015, n. 180, art. 22- comma 
1, pubblicato nel supplemento Ordinario 
alla Gazzetta Ufficiale n. 69 del 24 marzo 
2015, che gli impegni applicabili, per 
l’annualità 2015 nella Regione Abruzzo, 
ai fini del regime di condizionalità, sono 
quelli elencati nell’Allegato 1 del 
presente provvedimento che ne 
costituisce parte integrante e 
sostanziale; 

 demandare al Dipartimento Politiche 
Dello Sviluppo Rurale  e della Pesca, 
l'adozione di eventuali atti per dare 
piena attuazione alla presente 
deliberazione 

 stabilire che copia della presente 
deliberazione, che regola la 
condizionalità per l’anno solare 2015 
venga trasmessa al Ministero delle 
Politiche Agricole  e Forestali ed 
all’AGEA; 
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 stabilire che la presente deliberazione 
sostituisce la DGR  n.403 del 19-05-2014  
che ha regolato la condizionalità per 
l’anno 2014.  

 precisare che la presente deliberazione 
non comporta spese a carico del bilancio 
regionale. 

 
Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 14.07.2015, n. 604 
Programma PAR-FSC Abruzzo 2007-2013 - 
Linea di Azione III.2.2.a - Intervento “1”: 
“Potenziamento, razionalizzazione e messa 
in rete dell’insieme dei nodi aeroportuali e 
portuali, con riferimento alla 
movimentazione passeggeri e alla logistica 
merci – Porti/Aeroporti” – Progetto di 
Potenziamento ed escavazione del Porto di 
Vasto. DGR n.890 del 29.12.2014 di 
approvazione dello schema di disciplinare 
regolante i rapporti tra la Regione Abruzzo 
(Soggetto Concedente) e il Comune di Vasto 
(Soggetto Attuatore). Nuova data per la 
conclusione della progettazione 
complessiva. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 

Per tutto quanto esposto in narrativa che qui si 
intende richiamato: 
 

1. di considerare, per tutto quanto 
esposto dal Comune di Vasto con la 
nota prot. 29004, del 29.06.2015, che 
costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente 
provvedimento, quale nuova data per la 
conclusione della progettazione 
dell’intervento in parola, in sostituzione 
di quella di cui all’art. 6 dello schema di 
disciplinare approvato con la DGR n. 
890/2014, la data del 05.09.2015; 

2. di autorizzare il Dirigente pro 
tempore del Servizio Infrastrutture 
Viarie, Intermodalità e Logistica, del 
Dipartimento Trasporti, Mobilità, 
Turismo e Cultura, a curare e svolgere 
ogni ulteriore ruolo, funzione e 
adempimento connesso all’adozione 
del presente provvedimento, ivi 
compreso la sostituzione della data 
riportata all’art. 6 [rubricato 
“progettazione e varianti”], dello 
schema di disciplinare approvato con la 
DGR n. 890/2014, con la data del 
05.09.2015, ai fini di immediata 

sottoscrizione del disciplinare 
medesimo; 

3. di disporre la pubblicazione, per 
estratto, del presente provvedimento 
sul BURAT e sul sito Internet della 
Regione Abruzzo 
(www.regione.abruzzo.it). 

 
Segue Allagato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 14.07.2015, n. 607 
Variazione al bilancio di previsione 2015 ai 
sensi dell’articolo 25, comma 2, della L.R. 
3/2002. Nuove assegnazioni, variazione n. 
5. 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare la variazione al bilancio 
di previsione corrente, in termini di 
competenza e cassa, ai sensi dell’art. 25, 
comma 2, della L.R. 25 marzo 2002, n. 
3, come da “Prospetto di variazione di 
bilancio” allegato come parte 
integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 

2. di stabilire l’assegnazione della 
titolarità della gestione dei nuovi 
capitoli di entrata e della spesa ai 
Dipartimenti così come riportati per 
sigla nel “Prospetto di variazione al 
bilancio” di cui al punto 1.; 

3. di inviare la presente deliberazione, 
entro 20 giorni dall’adozione, alla 
Commissione Bilancio del Consiglio 
regionale, ai sensi di quanto disposto 
dal comma 2 dell’articolo 25 della legge 
regionale 25 marzo 2002, n. 3; 

4. di inviare la presente deliberazione 
all’Ufficio B.U.R.A per la relativa 
pubblicazione della medesima sul 
B.U.R.A.T., quale provvedimento di 
variazione al bilancio di previsione del 
corrente esercizio finanziario; 

5. di inviare la presente deliberazione al 
Servizio Risorse Finanziarie del 
Dipartimento Risorse e Organizzazione; 

6. di incaricare il Servizio Bilancio di 
effettuare la trasmissione del presente 
provvedimento alle Strutture 
interessate; 

7. di dare atto che, ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera h, della L.R. 77/1999, 
recante “Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo” il Direttore 
regionale nell’ambito dell’incarico 
conferito e fermo restando il potere di 

indirizzo dell’Organo di direzione 
politica “attribuisce i poteri di spesa e, 
ove previsto, di accertamento delle 
entrate ai Dirigenti preposti ai Servizi, 
mantenendo il coordinamento ed il 
controllo degli stanziamenti di bilancio 
assegnati alla Direzione”; 

8. di dare atto che, ai sensi del comma 2 
bis), dell’art. 33 della L.R. 3/2002, 
recante “Ordinamento contabile della 
Regione Abruzzo”, i Dirigenti possono 
procedere all’assunzione degli impegni 
di spesa, per l’utilizzo delle risorse a 
destinazione vincolata, solo previo 
accertamento della relativa entrata; 

9. di dare atto che, ai sensi dell’art. 24, 
comma 2, lett. c), della L.R. 77/1999, 
recante “Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo” il Dirigente 
preposto al Servizio, nell'ambito 
dell'autonomia funzionale dirigenziale, 
svolge funzioni di direzione e 
organizzazione della struttura affidata, 
in particolare “cura l'attuazione dei 
progetti e l'attività di gestione assegnati 
dal Direttore, adottando i relativi atti e 
provvedimenti amministrativi ed 
esercitando, nell'ambito delle risorse 
attribuite, i poteri di spesa o, secondo i 
casi, di accertamento ed acquisizione 
delle entrate”; 

10. di stabilire che la gestione delle 
risorse finanziarie da parte delle 
competenti Strutture amministrative 
regionali è disposta tenendo conto delle 
prescrizioni contenute nella propria 
deliberazione 13 marzo 2015, n. 197, 
che ha approvato il Programma 
Operativo per l’esercizio finanziario 
2015, con la quale la Giunta regionale 
ha definito, tra l’altro, i criteri ed i 
principi per la gestione delle risorse 
finanziarie da parte delle Strutture 
amministrative regionali; 

11. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione di 
bilancio, non sussistono i requisiti per 
la trasmissione dello stesso al Collegio 
dei revisori dei conti per l’acquisizione 
del parere, così come disposto 
dall’articolo 21 della L.R. 68/2012. 

 
Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 21.07.2015, n. 619 
L.R., 24-06-2011, nr. 17,  art. 9, comma 9-
Sostituzione membro dell’Assemblea dei 
rappresentanti degli Enti e dei Soggetti  
portatori di interesse dell’Azienda Pubblica 
di Servizi alla Persona – ASP N. 1 della 
Provincia di Pescara. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTE 
 la L.R.,24-06-2011, nr. 17: “Riordino 

delle Istituzioni Pubbliche  di Assistenza 
e Beneficenza (IPAB) e disciplina delle 
Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona 
(ASP)”; 

 la L.R., 25.11.2013, n. 43:  “Modifiche alla 
legge regionale 24 giungo 2011, n. 17 
recante “Riordino delle Istituzioni 
Pubbliche  di Assistenza e Beneficenza 
(IPAB) e disciplina delle Aziende 
Pubbliche di Servizi alla Persona (ASP)”; 

 
CONSIDERATO  
 che, con deliberazione G.R. n. 108 in data 

24.02.2014, si è proceduto alla 
costituzione dell’Azienda Pubblica di 
Servizi alla Persona – ASP N. 1 della 
Provincia di Pescara, di cui alla L.R. 
17/2011, come modificata ai sensi 
dell’art. 1, comma 1, L.R. 43/2013, 
nonchè alla determinazione numerica 
dei membri dell’Assemblea dei soggetti 
portatori di interesse, L.R. 17/2011, art. 
9; 

 che, con deliberazione G.R. n. 253  in 
data 09.04.2014, si è proceduto alla 
formale costituzione dell’Assemblea dei 
rappresentani degli Enti e dei Soggetti 
portatori di interesse dell’Azienda 
Pubblica di Servizi alla Persona – ASP N. 
1 della Provincia di Pescara;    

 che con deliberazione G.R. n. 638  in data 
07.10.2014, si è proceduto alla 
sostituzione del membro nell’Assemblea 
dei rappresentani degli Enti e dei 
Soggetti portatori di interesse 
dell’Azienda Pubblica di Servizi alla 
Persona – ASP N. 1 della Provincia di 
Pescara, designato dal Comune di 
Caramanico Terme; 

 che con deliberazione G.R. n. 219  in data 
21.03.2015, si è proceduto alla 
sostituzione del membro nell’Assemblea 
dei rappresentani degli Enti e dei 
Soggetti portatori di interesse 
dell’Azienda Pubblica di Servizi alla 
Persona – ASP N. 1 della Provincia di 
Pescara, designato dalla Regione 
Abruzzo; 

 che con nota trasmessa via pec, acquisita 
agli atti del Servizio al prot. n. 
RA/162906/DL33 del 19.06.2015 (All. 
A),  il Comune di Città S. Angelo ha  
trasmesso il Decreto del Sindaco (All. A 
1) concernente la sostituzione del 
membro nell’Assemblea dei portatori di 
interesse, a seguito del rinnovo della 
Giunta e del Consiglio Comunale, con il  
nominativo di seguito indicato: 
 Sig. Valloreo Maurizio nato a 

Moscufo l’ 11.04.1955 - in qualità 
di rappresentanza della 
minoranza ; 

 che con nota trasmessa via pec, acquisita 
agli atti del Servizio al prot. n. 
RA/174667/DL33 in data 02.07.2015, 
(All. B)  il Comune di Città S. Angelo  ad 
integrazione della sopraccitata nota ha 
trasmesso il documento di identità del 
sopraindicato nominativo; 

 
RITENUTO ai sensi dell’art. 9, comma 9, 
L.R.17/2011, di procedere alla sostituzione  del 
membro nell’Assemblea dei rappresentani 
degli Enti e dei Soggetti portatori di interesse 
dell’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona – 
ASP N. 1 della Provincia di Pescara  con il 
sopraccitato nominativo; 
 
VISTA la L.R. 14.9.1999  n. 77, recante “Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo”   e successive 
modifiche ed integrazioni;  
 
dopo puntuale istruttoria favorevole da parte 
della struttura proponente, a voti unanimi, 
espressi nelle forme di legge    
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni rappresentate in narrativa, 
che si richiamano integralmente, di: 
 
 prendere atto che con nota trasmessa 

via pec, acquisita agli atti del Servizio al 
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prot. n. RA/162906/DL33 del 
19.06.2015 (All. A),  il Comune di Città 
S. Angelo ha  trasmesso il Decreto del 
Sindaco (All. A 1) concernente la 
sostituzione del membro 
nell’Assemblea dei portatori di 
interesse,  a seguito del rinnovo della 
Giunta e del Consiglio Comunale, con il 
nominativo di seguito indicato: 
 Sig. Valloreo Maurizio nato a 

Moscufo l’ 11.04.1955 - in qualità 
di rappresentanza della minoranza 
; 

 sostituire ai sensi dell’art. 9, comma 9, 
L.R.17/2011, il membro nell’Assemblea 
dei portatori di interesse  dell’Azienda 
Pubblica di Servizi alla Persona – ASP 
N. 1 della Provincia di Pescara, 
formalmente costituita con 
deliberazione G.R. n. 253 del 
09.04.2014,  con il nominativo sopra 
indicato;   

 notificare il presente provvedimento al 
Presidente dell’ASP N. 1  della Provincia 
di Pescara; 

 incaricare il competente Servizio 
“Politiche Sociali” degli adempimenti 
connessi e conseguenziali al presente 
provvedimento;   

 disporre la pubblicazione integrale  
della presente deliberazione sul 
B.U.R.A.T. e sul portale della Regione 
Abruzzo www.regione.abruzzo.it. 

 
______________________________________________________ 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 21.07.2015, n. 625 
Politica comunitaria di coesione, obiettivo 
“Competitività regionale ed Occupazione” - 
POR FESR Abruzzo 2007-2013: 
Rimodulazione finanziaria dell’Asse I 
“R&ST, Innovazione e Imprenditorialità” ed 
implementazione fondo rotativo Attività 
I.2.2. 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 

per le motivazioni di cui in premessa, che si 
intendono integralmente riportate, nel rispetto 
dei Regolamenti comunitari, relativamente al 
POR FESR Abruzzo 2007-2013: 
 

 di attuare la rimodulazione 
dell’assegnazione finanziaria dell’Asse I 
prevista nell’Allegato 1 della 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 
799 del 04 novembre 2013,  secondo 
quanto indicato nella tabella Allegato A, 
parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento e per le 
motivazioni  esplicitate in premessa; 

 di destinare le risorse pari ad € 
4.639.695,00,  derivanti dalla 
rimodulazione di cui sopra, all’ Attività 
I.2.2, considerato l’interesse 
manifestato dalle imprese e la 
possibilità di incrementare l’apposito 
fondo rotativo da destinare 
permanentemente a questa Attività; 

 che l’implementazione del fondo di 
rotazione sarà gestito dall’RTI FIRA 
S.p.A. in forza del contratto già in 
essere, senza corresponsione di  
ulteriore compenso; 

 di dare mandato al Responsabile di 
Asse ed all’UCO competente 
dell’Attività I.2.2. di porre in essere 
tutte le azioni amministrative 
necessarie per l’attuazione del presente 
atto in ragione anche del parere 
dell’Avvocatura Regionale ; 

 di trasmettere il presente 
provvedimento: 
 all’Autorità di Gestione del POR 

FESR Abruzzo 2007/2013, 
 al Direttore del Dipartimento 

Sviluppo Economico, Politiche del 
Lavoro, Istruzione, Ricerca e 
Università; 

 agli Uffici Competenti per le 
Operazioni (UCO) dell’Asse I; 

 alla Rup dell’Attività 
I.2.2.; 

 al Soggetto Gestore RTI FIRA S.p.A. 
 di pubblicare la presente 

Deliberazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo.  

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 21.07.2015, n. 632 
Art. 12, comma 1, lett. a) del D.Lgs 
02.02.2001, n.31 e s.m.i. Previsione di 
misure atte a rendere possibile un 
approvvigionamento idrico potabile di 
emergenza. Approvvigionamento idrico di 
emergenza, mediante utilizzo delle acque 
superficiali del fiume Trigno in località 
“Traversa di Pietrafracida” del Comune di 
Lentella (CH). 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 

per i motivi richiamati in premessa e da 
ritenersi qui integralmente riportati: 
 

a. di dichiarare, ai sensi dell’art. 12 
comma 1 lett. a) del D.Lgs 02.02.2001, 
n.31 e s.m.i., lo stato di emergenza 
idrica nel comprensorio dei Comuni di 
Vasto e San Salvo dell’Ente di Governo 
dell’Ambito Chetino, a causa 
dell’impossibilità del prelievo delle 
acque di soccorso dal fiume Trigno 
dalla Traversa in Comune di San 
Giovanni Lipioni (CH), autorizzato con 
Deliberazione della Giunta Regionale 
n.254 del 31.03.2015; 

b. di autorizzare l’Ente di Governo 
dell’Ambito Chietino, con decorrenza 
immediata, per il periodo di tempo 
necessario al ripristino funzionale della 
condotta adduttrice principale di San 
Giovanni Lipioni del Consorzio di 
Bonifica Sud e comunque fino alla data 
del 30 settembre 2015, alla captazione 
di acqua nella misura massima di 200 
l/s dal fiume Trigno, in località 
“Traversa di Pietrafracida” del Comune 
di Lentella (CH), da avviare al 
trattamento ai fini del consumo umano 
presso l’impianto COASIV di San Salvo a 
favore dei comuni di Vasto (CH), San 
Salvo (CH) e Montenero di Bisaccia 
(CB); 

c. che l’autorizzazione viene rilasciata 
fatta salva la preventiva acquisizione 

delle autorizzazioni sanitarie per 
l’utilizzazione dell’acqua ad uso 
potabile rilasciate dal Servizio Igiene 
Alimenti e Nutrizione dell’ASL 
competente e con l’obbligo che le acque 
all’uscita del potabilizzatore devono 
presentare i requisiti rispondenti a 
quelli previsti dall’Allegato I del D.Lgs. 
31/2001; 

d. che la derivazione emergenziale di cui 
alla presente deliberazione, dovrà 
rispettare l’applicazione del Deflusso 
Minimo Vitale, ai sensi degli artt. 59, 52, 
53 e 54 delle Norme Tecniche di 
attuazione del Piano di Tutela delle 
Acque, adottato dalla Regione con  
D.G.R. n. 614 del 09.08.2010; 

e. di demandare al Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e 
Politiche Ambientali l’esecutività del 
presente provvedimento; 

f. di trasmettere il presente 
provvedimento all’Ente di Governo 
dell’Ambito Chietino, alla S.A.S.I. S.p.A., 
al Consorzio COASIV di Vasto, al 
Consorzio di Bonifica Sud di Vasto,  ai 
Sindaci dei Comuni di Vasto, San Salvo, 
Montenero di Bisaccia (CB), alla 
Regione Molise, al S.I.A.N. dell’ASL 
territorialmente competente e al 
Dipartimento per la Salute e il Welfare; 

g. di dare indirizzo ai Sindaci dei Comuni 
interessati affinché, in acclarata 
situazione di emergenza, attivino i 
poteri riconosciutigli dalla legge ed 
assumere i necessari ulteriori 
provvedimenti, urgenti e contigibili, per 
fronteggiare l’emergenza, ivi comprese 
le modalità per porre a disposizione 
per un periodo limitato di tempo una 
ulteriore diversa disponibilità idrica 
(es. riutilizzo acque reflue da 
depurazione provenienti dal 
depuratore consortile sito in 
Montenero di Bisaccia (CB) a soli scopi 
industriali) per dare soluzione alle 
problematiche emergenti riducendo il 
prelievo per scopo industriale a favore 
del prelievo prioritario per il consumo 
umano; 

h. di disporre la pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo, in estratto, del presente 
provvedimento. 
_____________________________________________ 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 28.07.2015, n. 648 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della 
Protezione Civile n. 118 del 30.09.2013 per 
favorire e regolare il subentro della 
Regione Abruzzo nelle iniziative finalizzate 
al superamento della situazione di criticità 
conseguente alla crisi socio-economico-
ambientale determinatasi nell’asta fluviale 
del bacino del Fiume Aterno. Disposizioni 
attuative. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTA l’Ordinanza del Presidente del Consiglio 
dei Ministri n. 3504 del 09.03.2006 recante 
“Disposizioni di protezione civile dirette a 
fronteggiare la crisi di natura socio-economico-
ambientale determinatasi nell’asta fluviale del 
bacino del Fiume Aterno” con la quale, tra 
l’altro, è stato designato l’Architetto Adriano 
Goio Commissario Delegato per la realizzazione 
degli interventi urgenti necessari al 
superamento della situazione emergenziale in 
atto; 
 
VISTA l’Ordinanza del Capo del Dipartimento 
della Protezione Civile n. 118 del 30.09.2013 
volta a favorire e regolare il subentro della 
Regione Abruzzo nelle iniziative finalizzate al 
superamento della situazione di criticità 
conseguente alla crisi socio-economico-
ambientale determinatasi nell’asta fluviale del 
Bacino del Fiume Aterno, ed in particolare: 

 l’art. 1, comma 1, che individua la 
Regione Abruzzo quale 
amministrazione competente al 
coordinamento delle attività necessarie 
al completamento degli interventi da 
eseguirsi nel contesto di criticità 
conseguente alla crisi socio-economico-
ambientale determinatasi nell’asta 
fluviale del Bacino del Fiume Aterno; 

 l’art. 1, comma 2, che designa l’Arch. 
Adriano Goio, già Commissario 
Delegato ai sensi dell’ordinanza n. 
3504/2006 sopra citata, quale 
Responsabile delle iniziative finalizzate 
al subentro della Regione Abruzzo nel 
coordinamento degli interventi 
integralmente finanziati e contenuti in 
rimodulazioni dei piani delle attività già 

formalmente approvati alla data di 
adozione della medesima Ordinanza n. 
118/2013; 

 l’art. 1, commi 3→12, che prescrive le 
procedure amministrative e finanziarie, 
con relative tempistiche, finalizzate a 
consentire l’espletamento da parte 
dell’Architetto Adriano Goio delle 
iniziative volte al definitivo subentro 
della Regione Abruzzo quale 
Amministrazione competente alla 
prosecuzione, in regime ordinario, delle 
iniziative finalizzate al superamento 
della situazione di criticità in atto; 

 
PRESO ATTO che la Direzione regionale 
competente in materia di sicurezza idraulica ha 
garantito la necessaria continuità dell’azione 
amministrativa, pur nelle more di una formale 
individuazione all’esito degli adempimenti 
prescritti in capo all’Architetto Adriano Goio ex 
OCDPC n. 118/2013; 
 
PRESO ATTO che, su richiesta della Struttura 
Regionale competente in materia, l’Architetto 
Adriano Goio ha trasmesso formalmente al 
Servizio Sicurezza Idraulica ed Opere 
Idrauliche della Regione Abruzzo copia del 
progetto definitivo denominato “Opere di 
laminazione delle piene del Fiume Pescara”, ai 
fini dell’inserimento del medesimo progetto 
nell’apposito sistema ReNDIS del Ministero 
dell’Ambiente, nei termini e modalità impartiti 
dallo stesso Ministero con nota Prot. 
0005714/STA del 30.04.2015, nella quale 
venivano richiesti alle Regioni adempimenti 
in ordine all’inserimento di interventi di 
mitigazione del rischio idrogeologico nelle città 
metropolitane e nelle città a rischio rilevante di 
esondazione, da ammettere a finanziamento, a 
valere su risorse statali ed in base ad appositi 
accordi di programma tra le singole Regioni 
interessate ed il Ministero dell’Ambiente 
medesimo; 
 
CONSIDERATO che, a seguito del suddetto 
inserimento, il sistema RendiS-web ha 
generato in via automatica una graduatoria 
provvisoria in cui il progetto sopra citato 
“Opere di laminazione delle piene del Fiume 
Pescara”risulta inserito in uno specifico gruppo 
“Piano Stralcio Interventi Prioritari” 
finanziabili, così come comunicato dallo stesso 
Ministero dell’Ambiente in data 10.06.2015 
Prot. SMDIG 0000561 P; 
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RITENUTO necessario assicurare continuità 
delle attività già intraprese finalizzate al 
superamento del contesto di criticità 
conseguente alla crisi socio-economico-
ambientale determinatasi nell’asta fluviale del 
bacino del Fiume Aterno-Pescara in attuazione 
dell’OCDPC n. 118/2013 che sancisce all’art. 1, 
nei termini sopra riportati,  il subentro in via 
ordinaria della Regione Abruzzo nel 
coordinamento delle attività necessarie al 
completamento degli interventi da eseguirsi 
nel contesto di criticità conseguente alla crisi 
socio-economica-ambientale determinatasi 
nell’asta fluviale del bacino del Fiume Aterno; 
 
RITENUTO, pertanto, di dover procedere, ai 
sensi e per gli effetti della suddetta normativa, 
alla designazione della Struttura Regionale 
competente alla prosecuzione dell’iter 
finalizzato alla progettazione 
definitiva/esecutiva e dalla realizzazione delle 
opere di laminazione delle piene del Fiume 
Pescara; 
 
CONSIDERATO opportuno, in base al nuovo 
assetto organizzativo, approvato con delibera 
di G.R. n. 340 del 05.05.2015 ed alle 
competenze funzionali ivi stesso ascritte, 
designare nel Dipartimento Opere Pubbliche, 
Governo del Territorio e Politiche Ambientali-
Servizio Difesa del Suolo la Struttura Regionale 
competente alla prosecuzione dell’iter 
finalizzato al completamento della 
progettazione ed alla realizzazione delle opere 
laminazione delle piene del Fiume Pescara, 
nonché quale struttura competente al 
completamento delle ulteriori iniziative 
spettanti”rationemateriae”, in esecuzione dei 
disposti dell’OCDPC n. 118/2013; 
 
DATO ATTO della coerenza del presente 
provvedimento con gli indirizzi ed obiettivi 
assegnati al Dipartimento OO.PP. Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali,  attestata con 
la firma in calce allo stesso, a norma dell’art. 23 
della L.R. n. 77/99 e s.m.i.; 
 
DATO ATTO della legittimità e regolarità 
tecnica ed amministrativa del presente 
provvedimento attestata dal Direttore 
Regionale del Dipartimento OO.PP. Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali e dal 
Dirigente del Servizio Difesa del Suolo, con le 

firme apposte in calce allo stesso, a norma degli 
art. 23 e 24 della L.R. n. 77/99 e s.m.i; 
 
dopo puntuale istruttoria favorevole da parte 
della Struttura proponente; 
 
ad unanimità di voti espressi nelle forme di 
legge 
 

DELIBERA 
 

per le finalità di cui alle premesse, quali parti 
integranti e sostanziali della presente 
deliberazione, di: 
 

1. prendere atto dei disposti di cui 
all’OCDPC n. 118/2013, in particolare 
dell’art. 1, che disciplina e regolamenta 
il subentro,in regime ordinario, della 
Regione Abruzzonelle iniziative 
finalizzate al superamento della 
situazione di criticità conseguente alla 
crisi socio-economico-ambientale 
determinatasi nell’asta fluviale del 
bacino del Fiume Aterno-Pescara; 

2. individuare E DESIGNAREnel 
Dipartimento OO.PP., Servizio Difesa 
del Suolo, in ragione delle competenze 
spettanti allo stesso“rationemateriae”, 
la Struttura regionale competente alla 
prosecuzione delle procedure 
finalizzate al completamento della 
progettazione ed alla realizzazione 
delle opere di laminazione del Fiume 
Pescara, a valere sulle risorse ex 
deliberazione CIPE del 20 Febbraio 
2015, come da comunicazioni del 
Ministero dell’Ambienteprot. 
0005714/sta DEL 30.04.2015 e SMDIG 
0000561 P del 10.06.2015; 

3. dare atto che il Dipartimento OO.PP., 
Servizio Difesa del Suolo subentra in 
tutti i rapporti giuridici pendenti 
inerenti la realizzazione dell’intervento 
di cui al precedente punto 2) del 
presente dispositivo; 

4. designare nel Dipartimento OO.PP., 
Servizio Difesa del Suolo, la Struttura 
regionale competente alla prosecuzione 
delle ulteriori iniziative spettanti 
rationemateriae, in attuazione dei 
disposti di cui all’OCDPC n. 118/2013 e 
in relazione alle attività realizzate dal 
Commissario Delegato nominato in 
base all’OCDPC n. 3504/2006; 
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5. dar mandato al Dipartimento OO.PP. 
Servizio Difesa del Suolo di procedere 
all’adozione dei necessari 
provvedimenti connessi e conseguenti 
all’attuazione del presente deliberato. 

 

 
GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 04.08.2015, n. 658 
Adeguamento delle tariffe del trasporto 
pubblico locale. servizi automobilistici. 
anno 2015. 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
PREMESSO  

 Che l’ultimo aumento tariffario per i 
servizi di trasporto pubblico locale 
su gomma è stato approvato dalla 
Deliberazione della Giunta regionale 
n. 194 del 26 marzo 2012 che ha 
apportato un aumento del 10,0% per 
le tutte le tipologie di tariffe dei 
servizi urbani, suburbani ed 
interurbani, nonché per le tariffe 
relative al supplemento autostradale 
e per le tariffe bagagli ai sensi della 
L.R. 10-1-2011 n. 1 Disposizioni 
finanziarie per la redazione del 
bilancio annuale 2011 e pluriennale 
2011–2013 della Regione Abruzzo 
(Legge Finanziaria Regionale 2011); 

 Che appare atto dovuto dar corso a 
una nuova manovra tariffaria, a tre 
anni dalla precedente, finalizzata 
esclusivamente al recupero, ai sensi 
della  L. R. 23 luglio 1991,n. 40 e 
s.m.i., dell’inflazione registrata nel 
corso del periodo 2012 – 2015; 

 Che la D.G.R. n.763 del 24 ottobre 
2013 che approva il Piano di 
Riprogrammazione dei Servizi di 
Trasporto Pubblico Locale e di 
Trasporto ferroviario regionale ai 
sensi del comma 4 dell'art. 16-bis del 
Decreto Legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito con modificazioni dalla 
Legge n. 135/2012, così come 
modificato dall’art. 1, co. 301, della 
legge n. 228/2012, prevede tra le 
azioni da porre in essere al fine del 
raggiungimento degli obiettivi di 

efficientamento e razionalizzazione 
del trasporto pubblico locale, 
l’adeguamento tariffario al tasso 
d’inflazione; 

 
CONSIDERATO  
 che il tasso di inflazione 

programmato nel 2015, come dal 
Documento di Economia e Finanza 
2015 deliberato dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri il 10 aprile 
2015, risulta essere pari al 0,3%; 

 che il tasso medio di inflazione 
definitivo per l’anno 2012 (dati 
ISTAT) è risultato pari al 3%;  

 che il tasso medio di inflazione 
definitivo per l’anno 2013 (dati 
ISTAT) è risultato pari al 1,2%; 

 che il tasso medio di inflazione 
definitivo per l’anno 2014 (dati 
ISTAT) è risultato pari al 0,2%;  

 
DATO ATTO CHE non appare possibile, vista 
la costante diminuzione dei fondi destinati 
dal Fondo Unico Regionale al Trasporto 
Pubblico Locale, procrastinare ulteriormente 
l’adeguamento tariffario;  
 
EVIDENZIATO pertanto che la manovra 
sulle tariffe è strutturata con le seguenti 
modalità: 
 aumento del 4,7% per le tutte le 

tipologie di tariffe dei servizi urbani, 
suburbani ed interurbani; 

 l’aumento è stato calcolato sulle tariffe 
precedenti fissate con la Deliberazione 
della Giunta regionale n. 194 del 26 
marzo 2012 e con la successiva 
Deliberazione della Giunta regionale 
n. 200 del 18 marzo 2013; 

 l’arrotondamento, al fine di evitare 
tariffe a cinque centesimi di euro, è 
stato operato in eccesso mentre il 
sovrapprezzo del biglietto a bordo è 
stato arrotondato a 0,50; 

 rimangono invariate le tariffe dei 
bagagli e dei supplementi 
autostradali; 

 il biglietto urbano emesso a bordo dei 
mezzi dalle apposite emettitrici dovrà 
avere un costo superiore di € 0,10 al 
Biglietto Urbano 90 minuti; 

 
DATO ATTO che il sistema tariffario su 
gomma si applica ai servizi effettuati dalla 
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Ferrovia Adriatica Sangritana s.p.a. (ora 
T.U.A. S.p.A.) su gomma e non su quelli 
ferroviari; 
 
DATO ATTO 
 che l’adeguamento tariffario riguarda 

anche il sistema tariffario dell’area 
metropolitana Chieti – Pescara, c.d. 
“Unico”, e per tale motivo interessa le 
quattro società coinvolte dal 2004 in 
detto progetto (A.R.P.A S.p.A., G.T.M. 
S.p.A., LA PANORAMICA S.n.c. E SATAM 
S.r.l); 

 che, pertanto, anche l’adeguamento 
complessivo delle tariffe di “UNICO” 
viene effettuato al 4,7% con 
arrotondamento all’unità superiore; 

 che l’attuale sistema tariffario integrato 
UNICO, in vigore da oltre dieci anni, 
necessita di essere aggiornato in 
quanto la sostenibilità economica del 
progetto è messa a dura prova dalla 
presenza di un unico scaglione 
tariffario per un’area che presenta 
percorrenze molto variabili e in 
qualche caso assai consistenti; 

 che occorre, pertanto, ridisegnare l’area 
di Unico su due zone tariffarie, ciascuna 
comprendente per intero il servizio 
urbano delle due città capoluogo; in 
modo che gli utenti urbani possano 
continuare a utilizzare la tariffa della 
“zona 1”, mentre per coloro che 
attraversano il confine di zona 
scatterebbe la tariffa “zona 2; 

 
RITENUTO di dare mandato al Servizio 
Trasporto Pubblico del Dipartimento  
Trasporti, Mobilità’, Turismo e Cultura di 
attivare le procedure per la definizione di un 
nuovo accordo tra quattro società coinvolte 
dal 2004 in detto progetto: A.R.P.A S.p.A., 
G.T.M. S.p.A., (ora T.U,A. S.p.A.), LA 
PANORAMICA S.n.c. e SATAM S.r.l da 
approvare con Deliberazione di Giunta 
Regionale entro il 31 dicembre 2015; 
 
CONSIDERATO che l’art.60, comma 4, della 
L.R. 1/2011 prevede espressamente che “gli 
incrementi tariffari devono contenere una 
diversificazione di costi tra il prezzo del 
biglietto e quello degli abbonamenti nel 
rispetto dell'Indicatore di Situazione 
Economica Equivalente (ISEE) relativo al 
richiedente il titolo di viaggio”; 

 
RITENUTO di confermare, la validità del 
nuovo “titolo di viaggio a tariffa agevolata”, 
abbonamento mensile nominativo, urbano 
(anche nell’area UNICO) suburbano e 
interurbano, secondo la tariffazione di cui 
alla precedente manovra tariffaria approvata 
con la DGR n. 590 del 24 agosto 2011 agli 
utenti in possesso di ISEE non superiore a 
10.000,00 euro; 
 
RITENUTO di confermare i titoli di viaggio 
introdotti con la Deliberazione della Giunta 
regionale n.200 del 18 marzo 2013 ovvero il 
titolo di viaggio annuale nominativo 
suburbano, il titolo di viaggio nominativo 
extraurbano denominato “abbonamento 
mensile lunedì – venerdì” valido sulle tratte 
tra 50 km. e 150 km. e il titolo di viaggio 
nominativo extraurbano semestrale; 
 
EVIDENZIATO che in base agli artt. 12, 13 e 
14 della L.R. 23 luglio 1991, n. 40, come 
interpretati dall’art.2 della L.R. 29-7-1998 n. 
65, i Comuni, per le linee di loro competenza, 
hanno facoltà di sostituire, aggiungere, non 
utilizzare alcune tipologie di titoli di viaggio 
previste dalla Regione e che, in base 
all’art.62, comma 2 della L.R. 10 gennaio 
2011, n. 1, i Comuni possono individuare 
livelli tariffari inferiori a quelli stabiliti dalla 
Giunta regionale ma in questo caso la 
copertura della differenza tariffaria è versata 
direttamente ed esclusivamente dagli Enti 
locali medesimi alle aziende; 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento 
non necessita del competente  parere della 
IV Commissione Consiliare in quanto ai sensi 
dell’art.3 della L.R. 23 luglio 1991,n. 40 e 
s.m.i. il presente non contiene adeguamenti, 
modifiche e revisioni di entità superiori, 
salvo gli arrotondamenti, al tasso di 
svalutazione; 
 
VISTE le tabelle allegate A,B,C,D,E,F  
predisposte dal Servizio Trasporto Pubblico 
del Dipartimento  Trasporti, Mobilità, 
Turismo e Cultura , contenenti le tariffe 
automobilistiche 2015;  
 
PRESO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Trasporto Pubblico del Dipartimento 
Trasporti, Mobilità, Turismo e Cultura con la 



Anno XLVI – N.34 Ordinario (16.09.2015) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.151 
 

 
 

sottoscrizione del presente atto ne attesta la 
legittimità e la regolarità; 
 
VISTA la normativa di riferimento; 
 
A voti unanimi resi nei modi di legge 
 

DELIBERA 
 

1. di adeguare, ai sensi della L.R. 10-1-
2011 n. 1, le tariffe dei servizi 
automobilistici di trasporto pubblico 
locale, con decorrenza 1 agosto 2015, 
come da allegate tabelle A,B,C,D,E,F; 

2. di dare mandato al Servizio 
Trasporto Pubblico su Gomma e Ferro 
del Dipartimento  Trasporti, Mobilità, 
Turismo e Cultura di attivare le 
procedure per la definizione di un 
nuovo accordo tra quattro società 
coinvolte dal 2004 in detto progetto: 
A.R.P.A S.p.A. e G.T.M. S.p.A. (ora T.U.A. 
S.p.A.), LA PANORAMICA S.n.c. e 
SATAM S.r.l da approvare con 
Deliberazione di Giunta Regionale 
entro il 31 dicembre 2015; 

3. di precisare che il sistema tariffario 
previsto dal presente atto si applica ai 
servizi automobilistici esercitati dalla 
Ferrovia Adriatico Sangritana S.p.a. 
(ora T.U.A. S.p.A.), mentre per i servizi 
ferroviari rimane confermato il 
tariffario regionale dei servizi 
ferroviari; 

4. di dare atto che la manovra tariffaria 
non comporterà oneri finanziari né 
diretti né indiretti a carico della 
Regione. Infatti, la differenza sul 
prezzo dei titoli venduti in regime 
speciale (collegato all’attestazione 
ISEE o all’età del richiedente) rispetto 
alle tariffe aggiornate alla presente 
manovra non graverà sulla Regione;  

5. di notificare il dispositivo del 
presente provvedimento alle 
Amministrazioni Comunali con servizi 
di trasporto pubblico urbano ed a 
tutte le imprese concessionarie 
interessate; 

6. di disporre la pubblicazione del 
dispositivo del presente 

provvedimento e delle tabelle ad esso 
allegate sul Bollettino della Regione 
Abruzzo; 

7. di dare mandato al Dirigente del 
Servizio Trasporto Pubblico del 
Dipartimento  Trasporti, Mobilità, 
Turismo e Cultura di provvedere agli 
adempimenti conseguenti all’adozione 
del presente atto. 

 
Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 04.08.2015, n. 667 
L. 18 maggio 1989 n. 183 “Norme per il 
riassetto organizzativo e funzionale della 
difesa del suolo”es.m.i. Decreto Legge 11 
giugno 1998 n. 180, convertito con la legge 
3 agosto 1998, n. 267 e s.m.i. Decreto 
Legislativo 03.04.2006 n. 152 e s.m.i.. Piani 
Stralcio di Bacino per l’assetto 
idrogeologico “Fenomeni Gravitativi e 
Processi Erosivi”nell’ambito dei Bacini di 
rilievo regionale dell’Abruzzo e del 
territorio della Regione Abruzzo 
ricompreso nel Bacino Interregionale del 
Fiume Sangro. Approvazione 
modificaperimetrazione diaree a 
pericolosità da franalocalizzate in diversi 
Comuni in Provincia di Chieti e Pescara 
ricadenti nel territorio regionale 
ricompreso all’interno dei Bacini di rilievo 
regionale dell’Abruzzo e del Bacino 
interregionale del Fiume Sangro. 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTA la legge 18.05.89 n. 183 recante “Norme 
per il riassetto organizzativo e funzionale della 
difesa del suolo” e successive modificazioni, ed 
in particolare: 

 l’art. 17, comma 1, che definisce il 
«piano di bacino», individuandolo come 
lo strumento conoscitivo, normativo e 
tecnico-operativo mediante il quale 
sono pianificate e programmate le 
azioni e le norme d’uso finalizzate alla 
conservazione, alla difesa e alla 
valorizzazione del suolo e la corretta 
utilizzazione delle acque, sulla base 
delle caratteristiche fisiche ed 
ambientali del territorio interessato; 

 l’art. 17, comma 6 ter, che prevede la 
possibilità della redazione ed 
approvazione dello stesso Piano di 
bacino anche per sottobacini o per 
stralci relativi a settori funzionali; 

 
VISTA la Legge della Regione Abruzzo 16 
settembre 1998 n. 81 “Norme per il riassetto 
organizzativo e funzionale della difesa del 
suolo” e successive modificazioni ed 
integrazioni, istitutiva dell’Autorità dei bacini 
di rilievo regionale abruzzesi; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 03.04.2006 n. 152 
ed, in particolare, l’art. 170, comma 2 bis, come 
da ultimo modificato con L. n. 13/2006, che 
proroga, nelle more della costituzione dei 
distretti idrografici di cui al titolo II della parte 
terza del medesimo D.Lgs. n. 152/200, le 
Autorità di Bacino di cui alla L. n. 183/89 fino 
alla data di entrata in vigore di apposito 
Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri che ne definisca la relativa disciplina, 
facendo conseguentemente salvi gli atti posti in 
essere “medio tempore” dalle medesime 
Autorità; 
 
VISTO il verbale consiliare n. 94/7 del 
29.01.2008 (pubblicato sul BURA n. 12 Speciale 
del 01.02.08) con il quale è stato approvato il 
Piano Stralcio di Bacino per l’assetto 
idrogeologico “Fenomeni Gravitativi e Processi 
Erosivi”riferito al territorio della Regione 
Abruzzo ricompreso all’interno dei Bacini di 
rilievo regionale dell’Abruzzo; 
 
VISTO il verbale consiliare n. 103/5 del 
27.05.2008 (pubblicato sul BURA n. 49 Speciale 
del 18.06.08) con il quale è stato approvato il 
Piano Stralcio di Bacino per l’assetto 
idrogeologico “Fenomeni Gravitativi e Processi 
Erosivi”riferito al territorio della Regione 
Abruzzo ricompreso all’interno del Bacino 
Interregionale del Fiume Sangro; 
 
VISTO il verbale consiliare n. 39/6 del 
04.05.2010(pubblicato sul BURA n. 41 Speciale 
del 23.06.2010)  con il quale sono state 
approvate talune modifiche ed integrazioni alle 
Norme Tecniche di Attuazione del Piano 
Stralcio di Bacino per l’assetto idrogeologico 
“Fenomeni Gravitativi e Processi 
Erosivi”riferito ai Bacini di rilievo regionale 
abruzzesi, approvato con il verbale consiliare n. 
94/7 del 29.01.2008 sopra citato; 
 
VISTO il verbale consiliare n. 61/16 del 
30.11.2010 (pubblicato sul BURA n. 10 del 
09.02.2011)  con il quale sono state approvate 
talune modifiche ed integrazioni alle Norme 
Tecniche di Attuazione del Piano Stralcio di 
Bacino per l’assetto idrogeologico “Fenomeni 
Gravitativi e Processi Erosivi”riferito al 
territorio della Regione Abruzzo ricompreso 
nell’ambito del Bacino interregionale del Fiume 
Sangro, approvato con il verbale consiliare n. 
103/5 del 27.05.2008 sopra citato; 
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VISTA la L.R. n. 5 del 10.03.2015 recante 
“Soppressione dell’Autorità dei bacini di rilievo 
regionale abruzzesi ed interregionale del 
Fiume Sangro, modifiche alle leggi regionali 
9/2011, 39/2014, 2/2013, 77/1999, 9/2000, 
5/2008 e disposizioni urgenti per il 
funzionamento dell’Agenzia Sanitaria 
Nazionale” pubblicata sul BURA Speciale n. 25 
del 11.03.2015, ed in particolare: 

1. l’art. 1, comma 1, in base a cui la 
Regione Abruzzo, con decreto del 
Presidente della Giunta Regionale, da 
emanarsi su proposta del Dipartimento 
competente in materia di Difesa del 
Suolo entro quindici giorni  dall’entrata 
in vigore della legge, sopprime le 
Autorità dei Bacini di rilievo regionale 
abruzzesi ed interregionale del Fiume 
Sangro istituite, rispettivamente, con 
legge regionale 16 settembre 1998 n. 
81 (Norme per il riassetto 
organizzativo e funzionale della difesa 
del suolo) e con legge regionale 24 
agosto 2001 n. 43 (Istituzione 
dell’Autorità di Bacino di rilievo 
interregionale del Fiume Sangro); 

2. l’art. 2, al comma 1, che così recita “Con 
il decreto del Presidente della Giunta 
Regionale di cui all’articolo 1 è 
nominato un commissario liquidatore 
per lo svolgimento delle attività 
conseguenti alla soppressione delle 
Autorità dei Bacini di rilievo regionale 
abruzzesi ed interregionale del Fiume 
Sangro e sono disciplinati i compiti, le 
funzioni e la durata dell’incarico, che 
non può in ogni caso superare i 
centottanta giorni a decorrere dalla 
data di notifica della nomina”; 

3. l’art. 5, comma 3, secondo cui i 
riferimenti alle Autorità dei Bacini di 
rilievo regionale abruzzesi ed 
interregionale del Fiume Sangro 
contenuti nella legge regionale n. 
81/98, nei regolamenti e nelle delibere 
regionali si intendono riferiti al 
Dipartimento regionale competente in 
materia di difesa del suolo e/o ai 
competenti Organi Istituzionali della 
Regione Abruzzo; 

 
VISTO il Decreto Presidenziale n. 37 del 14 
aprile 2015 con cui, in attuazione dell’art. 1 
della L.R. n. 5/2015 sopra specificato, sono 

state soppresse le Autorità dei Bacini di rilievo 
regionale abruzzesi ed interregionale del 
Fiume Sangro e nominato il Commissario 
Liquidatore, designato nell’Ing. Luciano Di 
Biase; 
 
EVIDENZIATO che tra i compiti del 
Commissario Liquidatore, enucleati nel 
suddetto decreto presidenziale n. 37/2015, è 
prevista, tra l’altro, la proposizione alla 
valutazione del Dipartimento competente in 
materia di Difesa del Suolo degli atti che lo 
stesso Dipartimento provvede a sottoporre 
all’approvazione della Giunta Regionale (punto 
3, lettera e del dispositivo del Decreto 
Presidenziale n. 37/2015); 
 
VISTA la nota Prot. RA/173691 del 01.07.2015 
(ALL. 1) con cui è stato trasmesso, al 
Dipartimento OO.PP., il decreto n. 12 del 
01.07.2015 del Commissario Liquidatore 
dell’Autorità dei Bacini di rilievo regionale 
abruzzesi ed interregionale del Fiume Sangro 
completo di Allegato A,che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente 
deliberazione (ALL. 2),con il quale sono 
approvate e proposte alla valutazione del 
Dipartimento competente in materia di Difesa 
del Suolo le modifiche delle perimetrazioni di 
talune aree a pericolosità da frana,localizzate 
nei Comuni di Casalanguida (CH),Picciano (PE), 
e Pescosansonesco (PE), ricadenti all’interno 
del territorio della Regione Abruzzo 
ricompreso nei Bacini di rilievo regionale, e nei 
Comuni di Altino (CH), Montenerodomo(CH), 
Gamberale (CH)ricadenti  all’interno del 
territorio della Regione Abruzzo ricompreso 
nel Bacino Interregionale del Fiume Sangro, 
siccome individuate e riportate nello specifico 
Elaborato cartografico  di cui all’ ALL. 2 della 
presente deliberazione, predisposto 
dall’Autorità dei Bacini di rilievo regionale 
dell’Abruzzo ed interregionale del Fiume 
Sangro, a seguito di verifica e modifica delle 
perimetrazioni ex art. 24 , commi 3 e 4,delle 
vigenti Norme Tecniche di Attuazione del Piano 
Stralcio di Bacino per l’assetto idrogeologico 
per l’assetto idrogeologico “Fenomeni 
Gravitativi e Processi Erosivi” nell’ambito dei 
Bacini di rilievo regionale dell’Abruzzo e del 
Piano Stralcio di Bacino per l’assetto 
idrogeologico“ Fenomeni Gravitativi e Processi 
Erosivi” nell’ambito del territorio regionale 
ricompreso nel Bacino Interregionale del 
Fiume Sangro, approvati rispettivamente con  
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verbale consiliare n. 94/7 del 29.01.2008 e 
verbale consiliare n. 103/5 del 27.05.2008, che 
così dispongono: 

 comma 3: “Le correzioni di errori 
materiali e le conseguenti modifiche 
delle cartografie di Piano non 
costituiscono varianti del Piano e sono 
approvate con delibera del Comitato 
Istituzionale dell’Autorità di bacino”; 

 comma 4: “Le modifiche delle 
cartografie di Piano e degli allegati 
tecnici di programmazione e 
pianificazione possono essere 
approvate con delibera del Comitato 
Istituzionale dell’Autorità di bacino 
senza necessità di avviare le procedure 
di Variante di Piano nei seguenti casi: 
a. nuove emergenze ambientali; 
b. proposte di nuove perimetrazioni 

di aree pericolose e/o di rischio non 
incluse nelle cartografie di Piano 
basate su studi di dettaglio prodotti 
dai Comuni interessati, predisposti 
dai propri " Uffici tecnici e/o da 
professionisti, iscritti all’albo 
professionale, con documentata 
esperienza in materia di difesa del 
suolo. Detti studi, trasmessi 
all’Autorità di bacino, che potrà 
avvalersi della Commissione 
tecnico-scientifica di cui all’art. 22, 
dovranno, senza eccezione, essere 
predisposti secondo gli appropriati 
indirizzi tecnici delle presenti 
norme fra cui gli Allegati F, G e H 
alle presenti norme; 

c. proposte di riduzione della 
perimetrazione o della classe di 
pericolosità di aree pericolose del 
Piano basate su studi di dettaglio 
prodotti dai Comuni interessati, 
predisposti dai propri Uffici tecnici 
e/o da Professionisti, iscritti all’albo 
professionale, con documentata 
esperienza in materia di difesa del 
suolo, purché la modifica proposta 
non riguardi una superficie 
superiore al 30% di ciascuna area 
perimetrata. Detti studi, trasmessi 
all’Autorità di bacino, che potrà 
avvalersi della Commissione 
tecnico-scientifica di cui all’art. 22, 
dovranno, senza eccezione, essere 
predisposti secondo gli appropriati 
indirizzi tecnici delle presenti 

norme fra cui gli Allegati F, G e H 
alle presenti norme”. 

 
RITENUTO di dover procedere, ai sensi e per 
gli effetti del combinato disposto degli art. 24, 
commi 3 e 4, delle Norme Tecniche di 
Attuazione del Piano Stralcio di bacino per 
l’assetto idrogeologico Fenomeni Gravitativi e 
Processi Erosi vie dell’art. 5, comma 3, della 
L.R. n. 5/2015,alla presa d’atto di quanto 
stabilito nel decreto del Commissario 
Liquidatore dell’Autorità dei Bacini di rilievo 
regionale abruzzesi ed interregionale del 
Fiume Sangro, n. 12/2015ed all’approvazione, 
da parte della Giunta Regionale, delle 
modifiche delle perimetrazioni di talune aree a 
pericolosità da frana localizzate nei Comuni di 
Casalanguida (CH), Picciano e Pescosansonesco 
(PE), ricadenti all’interno del territorio della 
Regione Abruzzo ricompreso nei Bacini di 
rilievo regionale, e nei Comuni di  Altino (CH), 
Montenerodomo(CH), Gamberale (CH) 
ricadenti all’interno del territorio della Regione 
Abruzzo ricompreso nel Bacino Interregionale 
del Fiume Sangro, siccome individuate e 
riportate nello specifico Elaborato cartografico 
(ALL. A), che, allegato alla presente 
deliberazione, ne costituisce parte integrante e 
sostanziale (ALL. 2); 
 
DATO ATTO della coerenza del presente 
provvedimento con gli indirizzi ed obiettivi 
assegnati al Dipartimento OO.PP. Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali,  attestata con 
la firma in calce allo stesso, a norma dell’art. 23 
della L.R. n. 77/99 e s.m.i.;  
 
DATO ATTO della legittimità e regolarità 
tecnica ed amministrativa del presente 
provvedimento attestata dal Direttore 
Regionale del Dipartimento OO.PP. Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali e dal 
Dirigente del Servizio Difesa del Suolo, con le 
firme apposte in calce allo stesso, a norma degli 
art. 23 e 24 della L.R. n. 77/99 e s.m.i; 
 
Dopo puntuale istruttoria favorevole da parte 
della Struttura proponente; 
 
Ad unanimità di voti espressi nelle forme di 
legge 
 

DELIBERA 
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Per le finalità di cui alle premesse, quali parti 
integranti e sostanziali del presente deliberato, 
di; 
 

1. approvare, ai sensi e per gli effetti del 
combinato disposto degli art. 24, 
commi 3 e 4, delle Norme Tecniche di 
Attuazione dei Piani Stralcio di Bacino 
per l’assetto idrogeologico “Fenomeni 
Gravitativi e Processi Erosivi”,di cui ai 
verbali consiliari n. 94/7 del 
29.01.2008 e n. 103/5 del 27.05.2008,e 
dell’art. 5, comma 3, della L.R. n. 
5/2015, citati in premessa,le modifiche 
delle perimetrazioni di talune aree a 
pericolosità da frana localizzate nei 
Comuni di Casalanguida (CH), 
Pescosansonesco (PE) e Picciano (PE), 
ricadenti all’interno del territorio della 
Regione Abruzzo ricompreso nei Bacini 
di rilievo regionale, e nei Comuni di  
Altino (CH), Montenerodomo(CH), 
Gamberale (CH) ricadentiall’interno del 
territorio della Regione Abruzzo 
ricompreso nel Bacino Interregionale 
del Fiume Sangro, siccome individuate 
e riportate nello specifico Elaborato 
cartografico(ALL. 2), predisposto 
dall’Autorità dei Bacini di rilievo 
regionale dell’Abruzzo ed 
interregionale del Fiume Sangro, a 
seguito di verifica e aggiornamento 
della perimetrazione ex art. 24, commi 
3 e 4, delle vigenti Norme Tecniche di 
Attuazione dei Piani Stralcio di Bacino 
per l’assetto idrogeologico “Fenomeni 
Gravitativi e Processi Erosivi”riferiti ai 
Bacini regionali e al territorio della 
regione Abruzzo ricompreso nel Bacino 
Interregionale del Fiume Sangro; 

2. dare mandato al Dipartimento 
Regionale OO.PP., Governo del 
Territorio, Politiche Ambientali di 
procedere alla pubblicazione della 
presente deliberazione sul BURA della 
Regione Abruzzo; 

3. dare atto che nelle areelocalizzate nei 
Comuni ricompresi nei Bacini di rilievo 
regionale,siccome modificate ai sensi 
del punto 1) del dispositivo della 
presente deliberazione, si applicano,a 
far data dalla pubblicazione sul BURA 
del presente provvedimentole relative 
Norme Tecniche di Attuazione del 

Piano Stralcio di Bacino per l’assetto 
idrogeologico “Fenomeni Gravitativi e 
Processi Erosivi”di cui al Verbale 
Consiliare n. 94/7 del 29.01.2008 e 
successive modifiche ed integrazioni 
approvate con verbale consiliare n. 
39/6 del 04.05.2010, citati in premessa; 

4. dare atto che nelle aree localizzate nei 
Comuni del territorio regionale 
ricompreso all’interno del Bacino di 
rilievo interregionale del Fiume 
Sangro,siccome modificate ai sensi del 
punto 1) del dispositivo della presente 
deliberazione, si applicano,a far data 
dalla pubblicazione sul BURA del 
presente provvedimento le relative 
Norme Tecniche di Attuazione del 
Piano Stralcio di Bacino per l’assetto 
idrogeologico “Fenomeni Gravitativi e 
Processi Erosivi” di cui al Verbale 
Consiliare n.103/5 del 27.05.2008  e 
successive modifiche ed integrazioni 
approvate con verbale consiliare n. 
61/16 del 30.11.2010 citati in 
premessa. 

 
Segue allegato 
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DETERMINAZIONI 
 

DIRIGENZIALI 
 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, 
GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE 

AMBIENTALI 
SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITÀ 

DELL’ARIA, SINA 
 
PROVVEDIMENTO/A.I.A. 03.08.2015 N. DA13 
262/97. 
Decreto Legislativo n.152 del 03/04/2006 e 
ss.mm.ii. - Autorizzazione Integrata 
Ambientale  DITTA: Isagro S.p.A. Sede 
impianto: P.le Elettrochimica, 1 Bussi (PE) 
Attività svolta: Produzione di tetraconazolo 
Codice IPPC: 4.4 Impianti chimici per la 
fabbricazione di prodotti di base 
fitosanitari e di bioacidi. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
RICHIAMATA l’Autorizzazione Integrata 
Ambientale n. 244/97 del 16/10/13 e ss.mm.ii., 
concessa alla Ditta Isagro s.p.a. di Bussi (PE) (di 
seguito denominata Gestore), con sede legale 
ed operativa in Piazzale Elettrochimica, 1 – 
Bussi Officine (PE) nella persona del Legale 
Rappresentante pro-tempore, per l’esercizio 
dell’impianto di Produzione di tetraconazolo; 
 
PRESO ATTO della nota ARTA prot. 4744 del 
30/06/15 ove si rileva che durante il 
sopralluogo effettuato presso lo stabilimento in 
data 03/06/15 (nell’ambito dei controlli 
programmati anno 2015) si è potuto constatare 
che lo stato emissivo “è quello ante AIA ovvero 
sono ancora presenti n. 4 camini EA01, EA02, 
EA03, EA04 e non è stato realizzato il 
convogliamento delle emissioni nella fase di 
purificazione all’unico camino EA06 (non 
presente) ne è stato istallato il sistema di 
abbattimento (carbone attivo)”. 
Contestualmente si chiedeva alla AC di chiarire 
entro quali termini le emissioni contenenti 
toluene dovevano essere convogliate verso un 
unico punto di emissione, dotato di impianto di 
abbattimento;  
 
DANDOSI ATTO, così come chiarito in sede di 
riunione del 29/06/15, che l’unico assetto 

emissivo al quale la ditta è autorizzata è quello 
riferito al QRE di cui alla AIA n. 244/97 del 
16/10/13; 
 
DATO ATTO che l’art. 29-decies del D. Lgs. 
152/06 prevede “In caso di inosservanza delle 
prescrizioni autorizzatorie, o di esercizio in 
assenza di autorizzazione, ferma restando 
l'applicazione delle sanzioni e delle misure di 
sicurezza di cui all'articolo 29-quattuordecies, 
l'autorità competente procede secondo la 
gravita delle infrazioni: 

a. alla diffida, assegnando un termine 
entro il quale devono essere eliminate 
le inosservanze, nonché un termine 
entro cui, fermi restando gli obblighi 
del gestore in materia di autonoma 
adozione di misure di salvaguardia, 
devono essere applicate tutte le 
appropriate misure provvisorie o 
complementari che l'autorità 
competente ritenga necessarie per 
ripristinare o garantire 
provvisoriamente la conformità;  

b. alla diffida e contestuale sospensione 
dell'attività per un tempo determinato, 
ove si manifestino situazioni, o nel caso 
in cui le violazioni siano comunque 
reiterate più di due volte all'anno;  

c. alla revoca dell'autorizzazione e alla 
chiusura dell'installazione, in caso di 
mancato adeguamento alle prescrizioni 
imposte con la diffida e in caso di 
reiterate violazioni che determinino 
situazioni di pericolo o di danno per 
l'ambiente;  

d. alla chiusura dell'installazione, nel caso 
in cui l'infrazione abbia determinato 
esercizio in assenza di autorizzazione.  

 
VISTA la nota della ditta del 08/04/15 (ns. 
prot. RA/ 107585 del 22/04/15) avente 
all’oggetto “richiesta di modifica non 
sostanziale e senza variazione dei limiti in 
autorizzazione del sistema di trattamento delle 
emissioni gassose dello Stabilimento Isagro di 
Bussi sul Tirino” afferente il sistema di 
trattamento delle emissioni gassose, 
“consistente nella sostituzione del carbone 
attivo attuale con impianto criogenico al 
camino E06”; 
VISTA la nota ARTA prot.7989 del 25/06/15 
(ns prot. RA/174960 del 02/07/15) con cui si 
comunica che la modifica comunicata si 
configura come non sostanziale ai sensi della 
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DGR 917/11, considerando che non saranno 
introdotte sostanze nuove all’interno del ciclo 
produttivo e non si origineranno nuovi codici 
CER per i rifiuti, anche alla luce 
dell’inserimento di un filtro a carbone attivo di 
guardia rima dello scarico finale in atmosfera. 
Con la medesima nota l’ARTA richiedeva 
ulteriori integrazioni documentali. 
 
RITENUTO sulla base di quanto sopra descritto 
che la modifica sia da ritenersi non sostanziale; 
 
DANDOSI ATTO che, ad oggi, ARTA non ha 
rilevato pericoli immediati per l’ambiente e 
pertanto può essere consentito l’esercizio 
dell’impianto con l’assetto attuale nelle more 
dell’adeguamento dell’impianto e 
dell’attuazione delle modifiche proposte; 
 
DATO ATTO di quanto emerso nella citata 
riunione tecnica svoltasi tra ARTA Abruzzo, 
Ditta e Regione Abruzzo in data 29/06/15 
(allegato 1); 
 
RITENUTO pertanto che la ditta è tenuta ad 
esercire alle condizioni riportate 
nell’autorizzazione rilasciata e con le modifiche 
impiantistiche di cui alla comunicazione del 
08/04/15; 
 
VISTA la nota della ditta del 13/07/15 con cui 
comunica che a seguito di valutazioni tecniche 
il nuovo sistema verrà installato entro il 
31/12/2015; 
 

DIFFIDA 
ai sensi dell’art. 29-decies del D. Lgs. 152/06 

comma a) 
 

 la ditta, ad esercire secondo il QRE di 
cui all’Autorizzazione n. 244/97 del 
16/10/13, con le modifiche 
impiantistiche comunicate con nota 
della ditta del 08/04/15, pervenendo 
all’assetto definitivo entro il 31/12/15. 

 ulteriori prescrizioni verranno 
eventualmente stabilite a seguito di 
quanto verrà comunicato da ARTA, 
anche a fronte della disamina delle 
integrazioni della ditta del 02/07/15. 

 nelle more dell’attuazione degli 
interventi, la ditta può continuare ad 
esercire con l’assetto attuale, dandosi 
atto che ad oggi non è stato rilevato 
pericolo imminente per l’ambiente; 

 entro 5 giorni lavorativi a partire dalla 
data di fine lavori la ditta dovrà fornire 
all’Autorità Competente e all’ARTA 
apposita documentazione, anche 
fotografica, atta a comprovare 
l’effettiva realizzazione degli interventi; 

 l’ARTA verificherà con apposito 
sopralluogo da effettuarsi entro il 
15/01/16, l’ottemperanza alla diffida 
da parte della ditta.  

 sono fatti salvi i provvedimenti che il 
Sindaco può emanare in ogni momento 
nella sua funzione di Autorità Sanitaria 
Locale; 

 il Responsabile del Procedimento 
mette a disposizione, per la 
consultazione da parte del pubblico, 
copia del presente provvedimento 
presso l’ufficio Qualità dell’aria, 
inquinamento acustico, 
elettromagnetico – Servizio Politica 
Energetica, Qualità dell’Aria, SINA – 
DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, 
GOVERNO DEL TERRITORIO E 
POLITICHE AMBIENTALI, ai sensi 
dell’art. 29-decies, comma 8, del D.lgs. 
152/06. 

 il Responsabile del Procedimento 
trasmette copia conforme del presente 
provvedimento ai soggetti coinvolti nel 
procedimento autorizzatorio, al BURA 
per la pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo. 

 
Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dal rilascio del 
presente provvedimento. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Iris Flacco 

 

 
 
 

DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, 
GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE 

AMBIENTALI 
SERVIZIO RISORSE DEL TERRITORIO E 

ATTIVITA’ ESTRATTIVE 
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DETERMINAZIONE 10.08.2015 N. DPC023/37 
Autorizzazione alla chiusura di un deposito 
commerciale di oli minerali sito nel Comune 
di San Benedetto dei Marsi (AQ) – S.P. n. 20 
Km 17,500 Ditta: DI GENOVA PIETRO 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa e che si 
intendono qui integralmente trascritte: 
 

1. di prendere atto della sopra citata 
relazione istruttoria n. 37 del 
06/08/2015, redatta dal tecnico del 
Servizio, geom. Giuseppe Ciuca, relativa 
all’oggetto, allegata al presente atto 
quale parte integrante e sostanziale;  

2. di autorizzare la chiusura del deposito 
di oli minerali ad uso commerciale, 
ubicato in San Benedetto dei Marsi 
(AQ) Km 17,500 autorizzato alla ditta 
Di Genova Pietro, con Decreto del 
Prefetto della Provincia dell’Aquila n. 
2004/15051 del 20/08/2004 e 
costituito da n. 2 serbatoi metallici 
interrati da mc 40 cadauno;  

3. di disporre la pubblicazione del 
presente Provvedimento per estratto 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo, la notifica alla Ditta 
interessata nei modi consentiti dalla 
Legge e la trasmissione al Comando 
Provinciale dei Vigili del Fuoco di 
L’Aquila, all’Agenzia delle Dogane e dei 
Monopoli – Ufficio delle Dogane di 
L’Aquila e al Comune di San Benedetto 
dei Marsi (AQ) per quanto di 
competenza. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Iris Flacco 
 

 
 

DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, 
GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE 

AMBIENTALI 
SERVIZIO RISORSE DEL TERRITORIO E 

ATTIVITA’ ESTRATTIVE 
 

DETERMINAZIONE 13.08.2015 N. DPC023 /38 
Cava di ghiaia in località “Salara” nel 
Comune di BASCIANO (TE)  Ditta Di 
Sabatino F.lli S.r.l. – Loc. Val Vomano – 
PENNA S. ANDREA (TE) .Autorizzazione 
Determinazione DI3/93 del 10/11/2009 -  
PROROGA. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

per le motivazioni espresse in narrativa e che si 
intendono integralmente riportate, 
 

1. la ditta Di Sabatino F.lli S.r.l. con sede 
legale in Penna S. Andrea (TE), loc. Val 
Vomano, è autorizzata alla proroga di 
anni 1 (uno), ovvero fino al 
18/04/2016, del termine di 
coltivazione della cava di ghiaia in 
località “Salara” nel Comune di 
Basciano (TE), distinta in catasto al 
foglio n. 2, particelle n. 63, 64, 65, 74, 
76, 78, 442, 450, 452, 461, 463, 465, 
756 alle stesse norme per il rilascio e 
alle condizioni della Determinazione 
Dirigenziale n. DI3/93 del 10/11/2009. 

2. la presente Determinazione deve 
essere pubblicata, per estratto, sul 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo e notificata all’esercente nei 
modi consentiti dalla legge, nonché 
trasmessa al Comune di Basciano (TE) 
e al Comando Provinciale di Teramo del 
Corpo Forestale dello Stato. 

3. avverso il presente Provvedimento è 
ammesso, nei termini e modi di Legge 
decorrenti dalla data di notifica, ricorso 
al Tribunale Amministrativo Regionale 
(Legge n. 1034/1971) oppure, in via 
alternativa, ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica (D.P.R. 
1199/1971). 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Iris Flacco 
 

DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO 
RURALE E DELLE PESCA 

SERVIZIO TERRITORIALE PER L’AGRICOLTURA 
ABRUZZO EST SEDE TERAMO 

 



     Pag.166  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N.34 Ordinario (16.09.2015) 

 

  

DETERMINAZIONE 20.08.2015 N. DPD024/82 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 1.1.2 
"Insediamento Giovani Agricoltori” D.G.R. n. 
182 del 17/03/2014 e s.m.i.  Beneficiario: 
POMPA ANTONELLA nata a TERAMO il 
12/03/1975 residente a Atri loc. Panice,10 
C.U.A.A. PMPNNL75C52L103N  Domanda 
Rata Unica n. 54750117233 del 
03/05/2015  Liquidazione del premio in 
conto capitale concesso con D.D. n. 
DH36/279 del 26/08/2014. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
per tutto quanto esposto nelle premesse: 

 di liquidare, in favore della ditta 
POMPA ANTONELLA nata a TERAMO il 
12/03/1975 residente a Atri loc. 
Panice,10    C.U.A.A. 
PMPNNL75C52L103N - la Rata Unica 
del premio in conto capitale di € 
40.000,00 concesso con D.D. n.  
DH36/279 del  26/08/2014. 

 di autorizzare l’inserimento sul 
portale SIAN per la liquidazione di € 
40.000,00  in favore della ditta POMPA 
ANTONELLA, con sede in  Comune di 
ATRI, e nell’Elenco provinciale di 
Autorizzazione al Pagamento da inviare 
al Servizio Politiche per l’inclusione, lo 
Sviluppo e l’Attrattività delle Aree 
Rurali, per gli adempimenti di 
competenza; 

 di inviare il presente provvedimento al 
Servizio Politiche per l’inclusione, lo 
Sviluppo e l’Attrattività delle Aree 
Rurali, per gli adempimenti di 
competenza; 

 di disporre l’invio per la pubblicazione 
della sola determinazione senza gli 
allegati, sul Bollettino Ufficiale 
Regionale. 

 di disporre la pubblicazione nel sito 
internet della Regione Abruzzo. 

 
I seguenti allegati formano parte integrante del 
presente provvedimento: 

 Verbale di istruttoria della 
domanda di pagamento con gli 
allegati formato da n. 8 facciate; 

 Scheda di Fine istruttoria di 
autorizzazione al pagamento 
formata da n. 2 facciata; 

 Autodichiarazione sostitutiva di 
regolarmente iscrizione alla 
C.C.I.A.A. formata da n.  1 facciate; 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Elvira Di Vitantonio 
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PARTE II 

 
Avvisi, Concorsi, Inserzioni 

 
USRA - USRC 

UFFICIO CENTRALIZZATO ESPROPRI 
 

COMUNE DELL’AQUILA 
 
Decreto di esproprio 05.05.2015 n. 25 
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COMUNE DELL’AQUILA 
 

Decreto di esproprio 05.05.2015 n. 26 
 

 
  



     Pag.172  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N.34 Ordinario (16.09.2015) 

 

  

 

 



Anno XLVI – N.34 Ordinario (16.09.2015) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.173 
 

 
 

 



     Pag.174  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N.34 Ordinario (16.09.2015) 

 

  

 



Anno XLVI – N.34 Ordinario (16.09.2015) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.175 
 

 
 

COMUNE DELL’AQUILA 
 
Decreto di esproprio 05.05.2015 n. 27 
 
 

 



     Pag.176  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N.34 Ordinario (16.09.2015) 

 

  

 



Anno XLVI – N.34 Ordinario (16.09.2015) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.177 
 

 
 

 



     Pag.178  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N.34 Ordinario (16.09.2015) 

 

  



Anno XLVI – N.34 Ordinario (16.09.2015) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.179 
 

 
 

COMUNE DELL’AQUILA 
 
Decreto di esproprio 05.05.2015 n. 28 
 

 



     Pag.180  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N.34 Ordinario (16.09.2015) 

 

  

 



Anno XLVI – N.34 Ordinario (16.09.2015) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.181 
 

 
 

 



     Pag.182  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N.34 Ordinario (16.09.2015) 

 

  

 



Anno XLVI – N.34 Ordinario (16.09.2015) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.183 
 

 
 

COMUNE DELL’AQUILA 
 
Decreto di esproprio 05.05.2015 n. 29 
 

 



     Pag.184  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N.34 Ordinario (16.09.2015) 

 

  

 



Anno XLVI – N.34 Ordinario (16.09.2015) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.185 
 

 
 

 



     Pag.186  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N.34 Ordinario (16.09.2015) 

 

  

 



Anno XLVI – N.34 Ordinario (16.09.2015) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.187 
 

 
 

COMUNE DELL’AQUILA 
 
Decreto di esproprio 05.05.2015 n. 30 
 

 



     Pag.188  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N.34 Ordinario (16.09.2015) 

 

  

 



Anno XLVI – N.34 Ordinario (16.09.2015) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.189 
 

 
 

 



     Pag.190  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N.34 Ordinario (16.09.2015) 

 

  

 



Anno XLVI – N.34 Ordinario (16.09.2015) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.191 
 

 
 

COMUNE DELL’AQUILA 
 
Decreto di esproprio 05.05.2015 n. 31 
 

 



     Pag.192  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N.34 Ordinario (16.09.2015) 

 

  

 



Anno XLVI – N.34 Ordinario (16.09.2015) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.193 
 

 
 

 



     Pag.194  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N.34 Ordinario (16.09.2015) 

 

  

 



Anno XLVI – N.34 Ordinario (16.09.2015) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.195 
 

 
 

COMUNE DELL’AQUILA 
 
Decreto di esproprio 05.05.2015 n. 32 

 

 



     Pag.196  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N.34 Ordinario (16.09.2015) 

 

  

 



Anno XLVI – N.34 Ordinario (16.09.2015) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.197 
 

 
 

 



     Pag.198  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N.34 Ordinario (16.09.2015) 

 

  

 



Anno XLVI – N.34 Ordinario (16.09.2015) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.199 
 

 
 

COMUNE DELL’AQUILA 
 
Decreto di esproprio 05.05.2015 n. 33 
 

 



     Pag.200  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N.34 Ordinario (16.09.2015) 

 

  

 



Anno XLVI – N.34 Ordinario (16.09.2015) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.201 
 

 
 

 



     Pag.202  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N.34 Ordinario (16.09.2015) 

 

  

 



Anno XLVI – N.34 Ordinario (16.09.2015) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.203 
 

 
 

COMUNE DELL’AQUILA 
 
Decreto di esproprio 05.05.2015 n. 34 
 

 



     Pag.204  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N.34 Ordinario (16.09.2015) 

 

  

 



Anno XLVI – N.34 Ordinario (16.09.2015) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.205 
 

 
 

 



     Pag.206  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N.34 Ordinario (16.09.2015) 

 

  



Anno XLVI – N.34 Ordinario (16.09.2015) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.207 
 

 
 

COMUNE DI FOSSA 
 
Decreto di esproprio 05.06.2015 n. 1 
 

 



     Pag.208  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N.34 Ordinario (16.09.2015) 

 

  

 



Anno XLVI – N.34 Ordinario (16.09.2015) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.209 
 

 
 

 



     Pag.210  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N.34 Ordinario (16.09.2015) 

 

  

 



Anno XLVI – N.34 Ordinario (16.09.2015) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.211 
 

 
 

COMUNE DI FOSSA 
 
Decreto di esproprio 05.06.2015 n. 2 
 

 



     Pag.212  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N.34 Ordinario (16.09.2015) 

 

  

 



Anno XLVI – N.34 Ordinario (16.09.2015) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.213 
 

 
 

 



     Pag.214  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N.34 Ordinario (16.09.2015) 

 

  

 



Anno XLVI – N.34 Ordinario (16.09.2015) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.215 
 

 
 

 


